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€11 abbonamenti che si prendono 


ANNO XXXI |. 


© Col 4° gennaio 1878 l'Opinione entra 

nel suo trentesimoprimo anno di vita. I 
lettori ci conoscono da un, pezzo e, cono- 
‘scono. pure i principi ai, quali siamo 

rimasti costantemente fedeli; Non »ci 
| chiederanno pertanto’ la nuova afferma- 

zione diun programma politico che da 

trent'anni sta scritto in tutte le pagine 
del nostro giornale. 

E neppure aspetterannò da noi grandi 
promesse. Come in passato, proseguiremo 
anche in avvenire a porre, ogni nostra 
ctira nel far: sì che l'Opinione conservi 

' degnamente il-posto che seppe acqui 
“starsi nella staînpa periodica. Nello scorso 
arîno oltre la politica interna, abbiamo 


trattata ampiamente anche la politica | 


estera, e pubblicato numerose corrispofi= 
denze da Parigi, da Vienna, da Pest, da 
Berlino, dall'Oriente. «I nostri dispacci 
partitolari ci recarono spesso importanti 
od auteritiche notizie Che futtimo È DI 
a pubblicare. La gravità delle questioni 
GI RN dia, pi clint 


aumentare, e noi non verremo: meno. al | 


l'obbligo nostro di tener diatro ad esse 
con sollecitudine. A 

- l'copiosi eil esatti rosoconti parlamen- 
tari, un diligente Bollettino politico, gli 
artteoli politici, economici è finanziari, 
terranno informati i lettori di tutto ciò 
che riguarda queste materie,  porgendo 


loro il modo di formare un giudizio se- | 
reno ed imparziale dei fatti quotidiani, | 


E proseguiremo a pubblicaro ogni setti» 
mana la. Rivista finanziaria, la Rivista 
commerciale e la Rivista teatrale, allo 
quali aggiungoremo® bon maggior. fre- 
quenza che in passato lo rassegne scien» 
tifiche/ artistiche è letterarie, Auzi spe 
riamo, di poter rendere regolare anche 
la pubblicazione di queste ultime. 

Nell'appendice, daremo ‘una. sorie di 
racconti italiani o tradotti  dall' inglese 
o dal tedesco. 

Ecco i titoli dei romanzi originali: 


NIDO DI TORTORE, di Raffaello .Gio- 
vagnoli. ; è 
L'EREDITÀ DI ANNETTA, di Giovanni 


Robustelli. «| 


Fd ecéò i titoli dei romanzi tradotti; 


AMORE COSTANTE (dal tedesco): 

L'ULTIMO DELLA SUA STIRPE, di 
Fanny Lewald. 

k DODICI APOSTOLI, di E. Marlitt. 

LA RUPE DELLA LEGIOND'ONORE, di 
Auerbach. 

LA. CUGINA STELLA, (dall'inglese) 


LA: VERA ARISTOCRAZIA; di Mistriss:| 


Gore (dall'inglese). 


*Nutriamo fiducia clie i nostri lettori 
ci itonterreranno la loro benevolenza e 
quel: favore ch’ è scopo supremo dei 
nostri sforzi. 


I signori abbonati il cui. abbuona- 

- mento scade colla fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 


scadenze dell'anno, ed unire alla -do-.| 


manda d’associazione una fascia del 


giornale in corso. 


———_——e=—— 


APPRENDISE 


RIVISTA ‘DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle. — Un collaboratore, com- 
media in 1, atto; Beneficiata della si- 
gnora Tessero-Guidone. 

Teatro Argentina. — Le quattro sta- 
gioni, di Haydn. 

Teatro Cari o di Torino. 
Speroni d'oro, mma in 3 atti ed un 

© prologo di Leopoldo Marenco, rappre 
sentato dalla Compagnia Cesare Rossi. 

Notizie: 

_La Compagnia Morelli, prima di la- 
sciar.,Roma,. ha.ygluto darci ancora una 
novità. Il manifesto l’attribuiva ad ua 
signor X,jma.si è poi saputo che n'era 

* autore: l’egregio. avvocato: Piacentini, 
nostro collega nella stampa periodica 
da molti: anni, e;sovratutto;uomo di spi- 
rito e scrittore garbato ed elegante. 

Intitolando il suo scherzo comico Un 
collaboratore, il Piacentini non ha vo- 
lato alludere ai collaboratori dei gior- 


3 ART 9 LT 
Per tutti gli Stati @'Europa è l'Egitto » 15.—" 


devono pagarsi in oro. 


Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese 
Ciazam foglio centesimi 20 così per Roma come per le provincie 
è Un foglio arretrato centesimi 20, | 


L'OPINIONE! 


> 29—- >» 50- 
ILA die 
3037—- »70-, 


por l'estero 


GIORNALE QUOTIDIANO 


I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti di 
giornali. 

Prezzo d’assodiazione per tutto il Regno; 


Anno ‘.. L.3® 

Sei mesì . >» Î7 

Tre mesi . ». 9 
AVVERTENZE 


L'Amministrazione non risponde che 
degli: abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 

| glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca; è avvisato di assicurare o rae- 
comandare lalettera, senza di che l'Am- 
| ministrazione non se ne può tener ri- 
3ponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cut nor è unito il prezzo. 

@ualora ti prezzo non fosso in- 
tero, l'associazione verrebbe ri- 
dotta in proporzione; - 

Le lettere ‘non affrancate» saranno 
senza eccezione respinte. 


| 


Oggi, essendo chiusa la. Tipografia, 
domani non si pubblica il giornale. 


Roma 24 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


I giornali inglesi abbondano oggi in 


notizio circa gli affari d'Oriente e il | 


lavoro della diplomazia; ma si tratta 
di notizie .che. si contraddicono e che 
non hanno, del restò, miolta importanza 
Lo Standard riproduce la voce che il 
sultano abbia ordinato al gran visir di 
prendere provvedimenti per la conclu- 
siono della pace. Viceversa il Zimes 
ha da Costantinopoli che Suleyman pa- 
scià insisto por la continuazione «della 
uernra e che il gran visir Jo appoggia, 

più verosimile questa seconda ver- 
sione. Basterebbe la rivista fatta dal 
sultano allo truppe destinate a partire 
pel campo per dimostrare che i propo- 
siti pacifici non sono quelli clie domi- 
| mano oggi ‘nei Consigli del sultano. E 


d'altra parte ‘avvertasi allo speranze | 


alimentate a Costantinopoli dal contegno 
| dell'Inghilterra e dell'Austria-Ungheria, 
e al fatto che il linguaggio della stampa 
russa si fa sempre più baldanzoso e che 
| Jo pretensioni del governo di Pietro- 
burgo non sono più un mistero per 
nessuno. È l'istinto stesso della conser- 
vazione che comanda alla Turchia una 
| disperata difesa, giacchè ciò che vuole 
è a cui tende la Russia, checchè se ne 
dica, è lo sfacelo e la scomparsa del- 
l’impore ottomano dall'Europa. 
L'ingresso -in iscona della Grecia, cui 
accennano anche gli odierni telegrammi 
| da Atene, non ci permette di dubitare 
che si vuole precipitar la catastrofe 
della Turchia. Le vittorie russe, l’av- 
venire che sì disegna più bello per la 
Rumenia . per Ja, Serbia , l'elemento 
slavo che sta per sorgere gigante sulle 
rovine dell’islamismo , l' eredità : della 
Porta, insomma, che si può dire aperta, 
determina evidentemente la Grecia ad 
agire per ottenere ciò che le spetta. 


e 
| 


nali, ma ha posto in iscena il collabo- | 
ràfbre d'un avvocato. AI suo protago- | 
nîsta piacérébbe éziandio di essere col- } 
laboratore o, meglio ancora, successore 

d'un marito da lui creduto morto. In-| 
vecey la sigaora non è vedova, ma sol- | 
tanto è in trattative per separarsi dal 
marito. L'avvocato Edoardo,, una perla 
d'avvocato, sì adopera cordialmente a 
rappattumarli. E l’avvocatino Errico, | 
che s'è improvvisato suo collaboratore, 
col fermo proposito d'insidiare la virtà 
della signora Ernestina, gli giova, ad 
ottenere lo scopo. L'equivoco non è, 
come si suol dire, tirato coi denti; nasce 
spontaneo, si mantiene senza sforzo, sì | 
dissipa maturalmente.., Come il lettore | 
immagina, i coniugi, che in fondo si | 
amano, finiscono per riconciliarsi. ll 
povero Enrico, che ha scambiato una 
causa di separazione con una questivne 
di muro divisorio, resta con tanto di 
naso, e rinunzia al fòro. 


Dunque la: pace è fatta, esclama Edoardo; 
pace universale, e dobbiamo saperne grado 
principalmente al mio bravo collaboratore... 

Enri Ghe dà le sue dimissioni o ri- 
nunzi: brillante carriera. Ho comin= 
ciato troppo male: cedo le armi e la toga 
innanzi... al marito. 


Î Ma poichè tutti ammettono che que- 
sta liquidazione della ‘Turchia debba 
aver luogo, sarebbe utile sapere se verrà 
fatta in modo da conciliare le rivalità 
| e gl’interessi impegnati nella partita. 
È qui chesta la grande difficoltà della 
situazione attuale, una situazione feconda 
di pericoli per la pace d'Europa. Rispon- 
dendo a una deputazione. della città di 
Pietroburgo, lo czar disse che la Russia 
ha fatto molte, ma che resta ancora 
molto da farsi. Questo linguaggio dello 
czar ci fa dubitare grandemente della 
{ sincerità dello parole del principe Gor- 
| ciakoff « la Russia farà sbalordire il 
| mondo colla sua moderazione: » 


all'alleanza dei tre imperi di fronte al 
| conflitto orientale, nè reputammo un 
| trionfo del principe di Bismarck il col 
loquio di Salisburgo, nè crediamo di 
poter studiare l'atteggiamento odierno 
dell'Inghilterra facendo astrazione da 
ciò che si agita nelle regioni ufficiali 
austro-ungariche. Il Pester Llvyd, uno 
dei più diffusi giornali della monarchia 
è interpreto quasi sempre delle ide del 
signor Tisza, e fino a un certo punto 
anche di quelle del conte Andrassy, 
parla dell'intollerabile dittatura russo= 
tedesca, contro lar: qualevoggi. l’Inghil. 
terra insorge o l'Austria-Ungheria do< 
vyrebbe faro. altrottanto. « L'Austria< 
Uogheria potrebbe da un' ora all’ altra 
divenire il centro d’uni potente coali* 
zione; e si badi a non provocarne l'i 
nimicizia col seguire certi estesi ed e- 
gpoistici disegni. » 


N Times annunzia che vi è in questo | 


momento uno scambio attivissimo, di di= 
spacci diplomatici tra Ja Francia e l'In- 
ghilterra per raggiungere mn accordo! 
nella quistione orientale. Vi seno pro- 
babilità di riuscita. Notisi cho questa 
notizia è trasmessa al Zimes da Vienna, 
e che dal complesso delle informazioni 
| risulta che se 1’ Inghilterra lavora molto 
a Parigi non perde però di vista Vienna. 
Si noti altresi, in appoggio della detta 


notizia del Times, che la Gazzetta Na- 


zionale di Berlino, come abbiamo  ve- 
duto ieri, pubblicava un fervorino al- 
l'indirizzo della Francia per sconsigliarla 
dal prestar orecchio ai suggerimenti 


dell'Inghilterra , e per avvertirla che | 


l'Inghilterra sta per impadronirsi del- 
l’ Egitto. 


—_————______— 


UNA QUESTIONE URGENTE 


Fra gli effetti che producono le crisi 
ministeriali generate © continuate fra 
tanti equivoci e attraversate da sì tor- 
bide correnti, vi è quello di sospendere 
gli affari più gravi e dalla dilazione dei 
quali possono derivare mali non lievi 
alla patria. È la parte del regime rap- 
presentativo. che sfugge di più alla pub- 
blica attenzione ; sono le correnti pro- 
fonde del parlamentarismo così diverse 
dalle super/itiali. Veggasi appunto una 
| di queste questioni urgenti nella fase 

odierna; vogliamo alludere ai negoziati 
commerciali coll’Austria-Ungheria. Come 
| abbiamo chiarito ai nostri lettori, il go- 
| verno italiano ha riportato un primo e 
lieve successo ottenendo una proroga 
di soli tre mesi. Ma. il successo ha un 
| valore’ a una sola condizione ed è che 
sì spingano subito le nuove negoziazioni 


| colla massima alacrità, Imperocchè non 
| 


Il dialogo di questa commedia in un 
alto, è brillante, lo spirito sgorga dalle 
situazioni ,, senza freddure o giuochetti 
di. parole. Ci sono anche, sotto l’appa- 
rente. leggerezza della forma, alcune 
osservazioni profonde che non isfuggi- 
rono al pubblico, il quale le-ha affer- 


| rate a volo ed applaudite. Ecco, per 


esempio, una curiosa definizione del 
giurato : 


Enrido... Stava appunto studiando un caso | 


gravo, gravissimo, sul quale sentirò volon- 
tieri il parero di lei: farà da giurato. 

Mariò (impazientendosi). Ma io, signore, 
so nulla di casî, nè m'intendo di giurati. 
Enrito, Non ha la coscienza lei? 
domanda è questal... 

modo oratorio per dire che 
l'ha. ella mette Ja mano sulla co- 
scienza, © poi... dico quel che le pare. Non 
occorre altro; ella ha fatto il giurato. 


Viene poi il caso esposto da Enrico 
a Mario. Anche questo merita di essere 
riferito, colla speranza che se ne terrà 
conto nel fiuovo Codice penale: 


Enrico. Si tratta di un caso spaventoso, 
nuovo negli annali... i soliti annali... Una 
moglie giovano, bella, che ama alla follia 
il marito... che cosa fa?... Lo uccide! Ab= 


Noi non abbiamo mai creduto molto 


giova dissimularsi. che la. cancelleria 


SSOCIAZI: 


Richiami e , 
ridi ee ; 
Lo Fide A de fi nijiaa 


TABOGA, 


sura 
in 


ruo Nétre Dame des Victoires y 


devono avére unita la fagela fn corno 
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talento, El’ arbitrio si svolge dal regime | Bologna-Pistoia 9 9 
austroungarica è grave, impacciata 6 | costituzionale, come si svolgerehbe dal | Milsno Peschiera 137 197 
pesante nelle sue mosse 6 le ore del | despotismo. In verità questo brusco mu- | ‘Treviglio -Rovato. Er ina 
tempo le danzano lente dinanzi. Se i|tamento d’ opinioni ha oggidì. minori | Bologna-Pontelagoscuro 52 se 
negoziatori austroungarici potessero ve- | probabilità che nel passato. Il trattato Respre dees 148 148 
nire.a Roma, la cosà sarehbe' più age- | italo-francese che [si è testà conChiUSO | vrona-Mantora ha be 
vole. Ma non ci vogliono venire per | è una specie di caposaldo. Qualunque | Mestre-Cormons M5 145 
più ragioni, una delle e di pn amministrazione nuova difficilmente , a EEA n DI 
e momentosa ed è.la di se» | mo* d'esempio , potrebbe alzare la ban- | Legnago-Rovigo-Adria n ta 
guire da Vienna i negoziati e le.con-|diera dei dazi ad valorem dopo che due | Dossobuono-Legnago 4l 4l 
clusioni daziario definitive fra le due | amministrazioni così diverse hanno man- | Voghurm: mo 106 
parti della monarchia. In nessun paose | tenuta e fatta trionfare la dottrina dei (o) pertrita la Jaca 
sovrabbondano' gli uomini idenei a trat- | dazi specifici. Ma all'estero vincone i | esercente la reta. Mediter- 
tare a fondo siffatti problemi, e ne ab- per =ofae 
biamo trovato una prova anche a casa y serial patito nai 
nostra, ove tanti cinguettavano di dazi | torità dî un ambasciatore commerciale, | prete: fra la di Pia 
nella felice irresp®nsabilità della critica, i un | Sera Îl punto d'ionesto 
è, giunta l'ora dell’operare , si è fatto patio 
un grande silenzio. Ora, poichè i ne» 
goziatori austronogarici non possono 
tornare in Italia, bisogna che gl’italiani 
vadano a cercarli # Vienna. Ma do: | possan 9 i 
vrebbero essere già partiti, perchè ogni 157 157 
ora. che. passa tappresenta una maggior e ss 
di perdere miseramente ‘an- sog Mon sog 
che l’anno 41878 come s'è fatto del 1877. 
| L'on. Depretis ha sentito ‘la gravità @! stito nel 1867 1’ onor» Ricasoli e fece reti. ® 
la responsabilità dellai cosa e avea gitl! bene; piogò l'on. Rattazzi e foco male. Meridionali: 
| apparecchiato perchè un delegato ita- | E-nei. nuovi. negoziati le comuni Bologna-Otranto sr sa 
| liano, tolto dalla pubblica amministra» | sità spinsero! alla resistenza gli onor. | Castelbolognose-Ravenna 4? Ca 
| zione e continuatore dei pensieri e delle | Minghetti o Luzzatti al pari dell’ onor. Feat a 127 
tradizioni stabilite nelle negoziazioni del: Depretis, e sappiamo che vi si concer- | Cervato-Candela 30 = 
| 1875, sirecasso immediatamente a Vienba. Cal sir questioni. Ma fa basta' | Bari Taranto ns mo 
| Bisognava fare così, e gli và data lode : Fesistere ; bisogna trarre resi- Rip ron. 
| di questa prontezza nelle suo mosse, Ma.| stenza Ù opel pit» equo Da Te prereiotà fille Bite 1000 salsa 
è molto probabile.che, scoppiata la crisi, | ® NON Y lo come Qua, i 
Ii delegato italiano sia mir ene chiarito ce gp in'questo Lin lieta lite) A Peer 
a Roma. E se ne comprende agevol-| vi sono in resipiscenza e di pen- ; ; 
mente la cagione. Chi tuo pb | timento:nel governo di Vienna,‘ Si è bf af nia tt fs 


l'on. Depretis ch'ei potrà sbrigarsi dalle, abbanidonata l'idea dello Stato isolato ; 


ciali convenzioni. 


0 senza garanzia, estreitate în forza di spe« 


| intralciate fila della briga che ha per; Si Piega a negoziare © per intendersi |. _AHa Jalia 
| le mani? E con quale autorità andrebbe: | nelle negoziazioni bisogna rispettare an- | yuntavs-Modens “ de 
{ all’estero un nostro delegato, ignaro se! chel’ interesse degli altri. Il riescire | Cromona-Mantova 63 8 
' da un giorno all’altro il‘bianco non di- } in un negoziato è già una. prova di, n] pati: 10 lo 
venisse il nero a casa sua ? E qui cade , equità, quando i negoziatori delle due leggo piva nresto IO). Aa 
lin taglio un’osservazione abbastanza | Parti sieno egualmente abili è nun en+ K 
nuova, In Austria-Ungheria, in Inghil- | trino nell’ affare considerazioni, estranee re 
terra, in Francia ein Germania le gra- alle economiche. Altrimenti si stipula un | Terontola-Chiasi (1) 20 
vissimo faccande economiche che lianino | !rattato în ventiquatti* orò dopo molti o 


4873 al 1877. si sono mutati parecchi 
ministeri ; si è stati persino all'orlo di 
un colpo di Stato; ma ‘i negoziatori 
italiani si sono trovati sempre dinanzi 
lo stesso uomo egregio, il sig. Ozenne. 
E poichè il ministro Depretis continuò 
e compì l’opera del suo predecessore, 
fuori di alcuni punti e criteri, dei quali 
parleremo un’altra volta, anche lo Stato 
italiano parve (mirabile cosa a dirsi!) 
informato a queste salutari tradizioni 
di continuità. Tuttavia questo carattere 
della continuità è meno sicuro in Italia 
che nei paesi sovraccennati, e ci nuoce 
non. poco. Suppongasi che il ministro 


nazione ministeriale poco solida; l'Au- 
stria-Ungheria, se sé ne avvedo, tirerà 
in lungo le cose, sperando dai succes- 
sori un trattamento migliore, com'è av- 
venuto nel 1807. 

Poichè ove manca una opinione pub- 
blica sicura intorno a queste gravissime 
quistioni daziarie, è dato ai ministri il 
creare e il mutare gli ambienti a loro 


_—_———s—— ---- 


| biamo un delitto. Cercate la donna; la donna 
Cha 

Mario, Poiché c'è... 

Enrico. Un momento; ma non c'è la causa 
a delinquere... 

Mario, Perdoni, ma tutto questo... 

Enrico. Tutto questo ci presenta un grande 
l e nuovo problema psicologico. Noi. siamo 
dinnanzi ad un caso di... di. anenia, anzi di 
paralisi morale, una variotà della forza ir- 
resistibile, ossia della non forsa irresisti» 
bile. Mi spiego... 

Mario. Lasci andare .. 

Enrico. Ella mi ha già capito, ma per- 
| metta. L'infelice donna ha ucciso, non già 

col proposito e Ia coscienza di uocidere, 

ma perchè le mancò la forza di non ueci- 

dere ; uccise perchè non potò non uccidere! 
| Vera paralisi morale. Quindi, dico, la sven- 
| turata non è rea, non merita pena ma com- 
| pianto — e un sussidio dello Stato perohò 
| possa essere curata, guarita e ridonata alla 
| società ed anche ad un altro marito, È una 

grande teoria questa da far trionfare; è 
| la giurisprudenza dell’ avvenire che spunta 

sull’orizzonte. . 


Potrei moltiplicare le. citazioni, ma 
faccio punto perchè son certo che que- 
sto grazioso scherzo comico , uno dei 
migliori che siano venuti alla luce in 
questi ultimi anni, entrerà presto nel 


carattere internazionale si svolgono sen- 
z'alcuna interruzione. In Francia dal 


Depretis riesca a. formare una combi- 


mesi di resistenze, come si è fatto nel 
1867. 

Noi, tordiamo 80 su ta 
stionè, perchè abbiamo dd i dee 
tizia dei mali che derivano dagli indugi. 
Alla crisi economica i nostri fabbricanti 
possono aggiungere la crisi delle nego- 
ziazioni commerciali , che finiscono di» 
incominciare, incominciano a finire e non 
si conchiudono mai. 


n TT _——— 
LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


Alle pubblicazioni delle Convenzioni d'ap- 
palto delle lineo Adriatiche 0 Mediterranee 
aggiungiamo oggi: la,tabolla della composi» 
zione che avrebbero le due reti; 

® RETE ADRIATICA 
COMPOSIZIONE. DILLA, RETR. E. INDICAZIONE: 
DELLE STAZIONI, M. TRONCHI COMUNI. 


A. — Linee di proprietà dello Stato. 


Li 
Alta Italia = ER 
fn chilom. 
Firenze-Pistoia-Pisa Uci ” 
Bergumo-Lacco s 3 
Milano-Piacenza 0 oro 
Piacenza-Bologna (1) 147 197 


repertorio di tutti i Drillanti delle. no-. 
stre Compagnie drammatiche, 

La Compagnia Morelli. è partita per 
Milano. Già narrarono tutti i giornali 
le feste che vennero. fatte alla: signora 
Tessero-Gnidone in occasione della sua 
beneficiata; descrissero il cappello Cleo- 
patra, gentile omaggio della signora 
Tua, enumerarono i doni... non enu- 
merarono i mazzi di fiori, perchè sa- 
rebbe (stato troppo difficile il farne la 
somma, I giornali dissero pure che la 
signora Tessero e il cav. Morelli rega- 
larono un ricchissimo anello al maestro 
Mancinelli, autore, degl'intermezzi mu- 
sicali della Cleopatra. Tutto ciò fu detto 
e ripetuto, e a me: nulla rimane da ag- 
giungere, Invio dunque un saluto a quei‘ 
bravi artisti, alla Tessero, al Morelli, 
al Biagi, al Privato, a tutti quanti, e 
faccio voti per il loro prossimo ritorno 


sulle scene dei teatro Valle. 

La Reale Accademia filarmonica. ha 
dato un saggio pubblico al teatro Ar- 
gentina. Fu lamentato che questo sag- 
gio fosse.a pagamento. La somma da 
raccogliersi era. certamente destinata 
ad un nobilissimo scopo, poichè doveva 
andare a profitto dei veterani delle pa- 
trie battaglie, Ma il fatto si è che, dal 


(1) Di proprietà della provincia di Perupi,, 
esercitata in forza della convenzionie del 14 no- 
vombre 1875 (legge ;29 giugrio 1873): 


RECAPITOLAZIONE 
A. — Proprietà dello Stato, 
Alta Italia (1) 1452 1399 
Romane 749 7409 
Meridionali 195 1359 
a peri 


(1) fn odetraziotio Treviglio-Rbvatò è Rasiat 
Pontebba, A ui 4 


B. — Comproprietà dellò Stato: 


©: — Lince concesse all'industriarprivata. 
138 


Alta Italia (1) 188 
Romane 20 29 
Meridionali - - 
167 167 

== 


st 


(1) Costruita la linea Parma-Brescia ,;iî ano 


tri | esercizio sarà assunto, ag.il Gorerao. lo richiedey! 
Rote Adriatica. 


dalla Società della 
Stazioni comuni e Trenchi comuni. 
Asciano. — La linea Asciano-Grosseto hm cò- 
mune colla linea Empoli-Chiusi il tratto 


lato finanziario, i risultati. non hanno» 
corrisposto alle speranze. Le egregio? 
persone che stanno a capo della Reale! 
Accademia devono pure tener conto del» 
l'accaduto e prenderne norma per l'av= 
venire. Secondo me, i saggi di queste 
Accademie dovrebbero, di regola gene= 
rale, essere gratuiti. Io li desidererei 
anche più frequenti. Capisco che co» 
stano una somma ragguardevole .,..@ so 
pure che le condizioni dell’ Accademia 
filarmonica non sono. floridissime; ma 
sarebbe strano che in una: cospicuar 
città come, Roma, non si riuscisse a 
raccogliere il denaro. occorrente. per te- 
nere in vita un'istituzione artistica tanto 
utile e farla prosperare. Forse l'iltimar 
revisione: degli. ordinamenti dell’ Atcà- 
demia non è stata sufficiente; fors'anche 
si richiederebbe maggior. energia nellò» 
scuotere l’apatia delle. borse.: Co-' 
munque sia, contentiamoci di quellò che» 
si, fa; l’aver udito le Quattro; stagioni: 
di Haydn non è una lieve soddisfazione» 
per i cultori dell’arte. musicale; :tanto': 
più che i risultati artistici furono di 
gran lunga superiori ai risultati finafi+* 
ziari. ì 
Ogni qual volta si. eseguiscono le. e-* 
pere di qualche antico ed illustre: mae»: 


Venezia 


sa 


Pisa, — La linea Pisa-Pistoia ha comune colla 


linea Pisa-S, il tratto fra Pisa-Cen- 
trale e Pisa) Nuova, 7 
Roma — 


Taranto. — La linea Taranto-Reggio ha comune 

‘© colla linea Taranto-Bari il tratto fra la 

stazione di Taranto e il punto di bifor= 
cazione delle duo linee. 


RETE MEDITERRANEA 


‘COMPOSIZIONE DELLA RETE ED INDICAZIONE 
DELLE STAZIONI E TRONCHI COMUNI. 


A. — Linee di proprietà dello Stato. 
Lunghezza 
Alta Italia. assoluta in esero, 
in chilom, chil 
Torino-Genova 174 174 
Torino-Ticino 116, 116 
T 71 da 
Busseleno confine francese 
(Modane) 49 49 
Alessandria-Arona 102 102 
Valenza-Vercelli 4 «a 
Savona-Acqui-Brà 145 146 
Pisa-Genova-Ventimiglia 
MOSdoni = } " rai 
i>Bast li) 
Trofarello-Chieri ..; D prige 8 
Milano Ticino E OE 
Rho-Sesto Calende di 6.1] 
Mil 43 43 
Milano-Pavia 32 se 
Gallarate-Varese 19° 
Calende-Arona È 9 
(resa È 10 
Cava d'Alzo-Novara 30), 36 
Voglera-Paria 23° 2 
Romane. 
Firenze-Empoli-Livorno (1) 99 Ur) 
Livorno-Chiarone-ltoma . 333‘ . 333, 
Ascano-Montepascali s4 84 
Cecina-Salino 30 30 
Roma-Napoli 260 260 
Ciampino-Frascati 6 68 
Cancello=Avellino (2) 73 so 
(1) Tratto Pisa-Livorno co- 
mune allo due reti. 
(2) Ventitre sono in corso 
di costruzione. 
Meridionali. 
Napoli-Potenza 105 2128, 
Potenza-Torremara L AT 
Torre Annunz.-Castellamaro 6 
Buffaloria-Cosenza 60 
Taranto.Reggio 474 44 
Totalo di propr. delloStato 9000... 2858 
frena == 
DB. — Linee di cui lo Stato è comproprietario. 
Alta Italia. 
Ti 
Tostie-Deneo 
AlessandriasPiagenza 
Tortona-No 


esercitate in forza di speciali convenzioni. 


Alta Italia. 

Torino Pinerolo (1) bel 88 
Acùui-Alessandria (2) s sd 
Mortara-Vigevano (2) 18 13 
ChivassosIvrea (4) 83 33 
Biella-Santhià (5) 0 30 
Torrebarretti-Pavia (6) 4l dl, 
Moriza-Caloltio (7) 1 sì 

(1) Capitolato 23 maggio 
1853/Loggo 26 giugno 1853. 

(®) Capit. 2 maggio 1850. 
Legge 14-giugno 1850. 

(8) Capit.23 maggio 1852. 

11 ‘luglio 1852; 


(4) "Convenz. 14: agosto 
1850: Legge 14 giug. 1886. 
(8) ‘Convenzione in corso. 
Logge 2 settembre 1854. 
(6) R. decreto 16 lag 
1850. Legge 16 ott@ i. 
- (7) Convenz. }7 dicembre 
873. Legge J4 maggio 1865. 


stro, si. ricorre, per. lodarle, ad una 
fràse:che si potrebbedire stereotipata: 
Tutti%i critici esclamano in coro: Che 
freschezza! pare scritto oggi ! — Bella 
scoperta! Sarebbe più giusto il dire 
Si capisce che non è scritto oggi! E 
per: verità, Ja maggior parte dei mao- 
stri moderni sono molto lontani dalla 
serenità, dalla semplicità, dalla chia- 
rezza del vecchio Haydn: La riprodu- 
zione di questi capolavori è un’ ottima 
lezionee:perei “giovani compositori, i 
quali imparano così che si può dilettare, 
commuovere, trascinare all’entusiasmo 
il pubblico senza far divorzio dalla me-| 
lodia; senza ingolfarsi nei contorcimenti 
armonici. 

Del'resto, chi volesse lodare le Quat- i 
tro stagioni di Haydn, porterebbe not- 
tole!ad Atene e vasi a Samo. La fama ‘ 
di Haydn è mondiale, i suoi capolavori 
sono da ‘gran tempo fuor di discussione. 
Nessuna meraviglia , pertanto, che il 
pubblico raccolto nel teatro Argentina 
abbia ‘ammirato questa: musica divina, e 
fatti replicare alcuni dei pezzi princi- 
pali: la Caccia, il Baccanale, il prelu- 
dio sinfonico dell'Ixverno. Io mi re- 
stringerò. a ‘parlare dell'esecuzione, e 
innanzi tutto mi congratulerò (col ca- 


30 |\nel campo dell'ornitologia. L'uditorio nu- 


4 rar e 
(1) In costruzione Frassia-Majolungo e Ro- 
magnano-Grassano. y 


5 BR. — Comproprietà dello Stato. 


Alta Italia 4 ds 
Romane — _ 
Meridionali - di 
Totale 40 ni 

— 


Per. memoria, — Ebol 
Spezia. — Linea d'ascesso al 


©. — Linee private. 


Alta Italia 
Romano 


Ialalice dla 


b 


compreso, fra il punto di unione 
inde è la s 


Livorno. — Il tronco Pisa-Livorno è còmune 

si alle duorreti, 

Milano, — La linea Milano-Pavia-Voghera ha 
comune. colla. linen Milano-Venezia il 
tronco Milano al bivio di Acquabella è 
colla linea di Piacenza il tratto compreso 

fra il suddetto bivio e la stazione di Ro- 

goredo. 


Piacenza. 

Pisa. — La linéa Pisa-Piatoia ha comune colla 
linea Pisw-Spozia il tratto fra Pisa-Con- 
tralo a Pisa-Porta Nuova. 


Taranto. — La linéa Taranto-Reggio ha comune 

' colla, linea Taranto-Bari il tratto fra Ia 
stazione di Taranto e il punto di bifor- 
cazione dello duo linee. 


CORRISPONDENZE ITALIANE, 


(S) Torino, 22 dicembre. — Il conta 
Tommaso Salvadori, assistente al Museo 
zoologico di Torino, coltiva con ispecialis- 
sima predilezione gli studi degli uccelli, e'| 
sì è acquistata molta fama in questa parte 
della Storia naturale. La collezione degli 


uccelli del Museo di Torino per opera sua | 


si è grandemente aumentata, ed ha acqui= 
stato tanto valore che oggi vengono a con= 
sultarlà è a studiarne parecchi tipi gli or- 
nitologi di aitri paesi. Si mandano anzi da 
varie parti esomplari al Museo di Torino, 
al Salvadori, per Ja determinazione. Così,- 
per esempio, gli'uccelli dello Molueche 


della Papuasia, raccolti ultimamente nel 


maggio, con ;l' unico. scopo di ricerche 


scientifiche, del ChaUenger. Il ministro | 


della pubblica istruzione vollé che queste 
cognizioni speciali «del conte Salvadori po- 
tessero giovare anche. agli studenti ed a 
quelli in particolar che si destinano alla 
Storia naturale. Pètoid incaricò il Salva- 
doti di un corso di ornitologia nella nostra 
Università, corso che incominciò il 18, alle 
4 pomeridiane, in una sala del. Museo zoo- 
logico in palazzo Carignano. -Il professore 
esordì con alcune elevate considerazioni 


valiere Pinelli, il quale, con un numero 
relativamente scarso di prove, è riu- 
scite ad ottenere una buona interpre- 
tazione. .I cori, in ispecie, sono sempre 
la parte migliore di queste Società fi- 
larmoniche di Roma, e in nessun'altra 
città d’Italia si potrebbero ‘eseguire le 
Stagioni con un -simile complesso di 
voci. Del loro valore i cori della Filar- 
monica ‘hanno dato prova non solo nella 
Caccia è nel Baccanale, ma eziandio e 
più ancora nelle /ughe, eseguite con 
precisione. A me parve che anche i 
tempi di queste fughe fossero giusti, 
poichè chi volesse affrettarli non con- 
seguirebbe che una deplorevole confu- 
sione. La signora Pelissier, i signori 
Bonueci e Giannoli si fecero anch'essi 
encomiare nelle parti di concerto. In 
complesso, adunque , la riproduzione 
delle Stagioni è stata molto gradita, ed 
è generale desiderio che il capolavoro 
di Haydn venga eseguito un’altra volta. 

Ricevo da Torino una lettera che mi 
rende conto de? nuoro dramma di Leo- 
poldo Marenco, Speroni d'oro, rappre 
sentato per la prima volta al teatro Ca- 
rignano dalla Compagnia drammatica di 
Cesare Rossi, La pubblico porcliè torna 


ad’ onore del Marenco edanche perchè | cante, s'invaghiva della nobile figliuola del | more che sorge quasi inconscio nell'animo: 7 col lavoro delle suo mani, è anche donna 


studio dilit 

li alti problemi dei rap- 
porti e delle ‘origini, i occupano ora 
îi buon diritto le menti degli uomini più 
‘studiosi; e proseguì ‘entrando senz’ altro 


«meroso, principalmente di studenti di me- 
dicina, riuscì soddisfattissimo di questa bella 
innovazione, delia quale apprezza i yan- 
taggi, ed applaudì a lungo vivamente il 
giovane professore. 

La questione dell'Esposizione nazionale 
di belle arti da tenersi in Torino nel 1879 
è tott''altro che finita colla. deliberazione 
26 ottobre p. p. del. Consiglio ‘comunale. 
La questione è mantenuta viva dalla stampa, 
e vale la pena che me ne occupi un poco 
nel vostro giornale, perchè, essa non inte- 
ressa solamente Torino, ma tutte le città 
italiane. Con la deliberazione sopradetta, il 
Consiglio comunale adottò il progetto a 
norma dei relativi calcoli con approvazione 
della spesa in lire 200,000, determinando 
che l'Esposizione avesse luogo nella prima- 
vera del 1879. La località di cui nel pro- 
getto, si conosce: è il cortile del palazzo 
Cariguano e la piazza Carignano; e i di- 
segni sono del comm. Ferri e del cavaliere 
Ardy. La maggioranza della popolazione 
disapprova la località, ed ha ragione; alle 
200,000 si potrebbero aggiungere altre 100 
mila ed avere una cosa che potesse ser- 
vire anche in seguito per. altri usi, e si 
prestasse poi meglio all'uso dell’Esposi- 
zione stessa. Si vuole da ‘qualcuno far cre- 
dere alla popolazione che è il sindaco che 
< sî è incapponito nell’infelice pregetto del 
baraccone » (come lo chiamano), di cui fa 
una questione personaley ecc. Il vero è in- 
vece questo : fino da quando si cominciò a 
parlare di questa Esposizione, il capo della 
nostra Amministrazione diede incarico agli 
ingegneri dell'ufficio d'arte di trovare una 
località è di ‘allestire i disegni per un ca- 
samento ad hoc e che si potesse in seguito 
prestare ad altri usi: feste, premiazioni, 
adunanze, ecc, 

Intanto che si procedeva agli studi, venne 
la Commissione per l'Esposizione, la quale 
pose per condizione sine qua non che la 
località fosse nel centro. Questo ukase sba- 
ragliò l’idea del sindaco e gli studi dell’uf- 
ficio d'arte; nacque il progetto, battezzato 
a giusto titolo del Baraccone, del comm. 
Ferri è del cav. Ardy, progetto che fu en- 
comiato dai membri della Commissione, 
adottato dalla Giunta ed approvato, come 
vi dissi, dal Consiglio comunale. Dite un 
po' che colpa ha il sindaco in tutto questo? 


i' suoi strali contro la Commissione, la 
Giunta e il Consiglio, dai quali tutto di- 
pendette ? Ora però si parla di far abor- 
tire il progetto Ferri-Ardy, per sostituirvi 
altro progetto: quello, per pio, di fa 

un bel casamento fisso nella piazza Venezia, 
vicino a piazza Solferino; grande piazza, 
adattissima, che misura 169 metri dî lun- 
ghezza e 130 di larghezza. Si parla poi 
anche dell'aiuola Balbo, la quale si vorrebbe 
coprire con ferro e vetro, per destinarla 
poi a giardino d'inverno, sul fare di quello 
di Monaco. Certo che con poche migliaia 
di lire di più delle stanziate sì avrebbe un 
bellissimo locale atto poi a tanti usi. Animo, 
dunque; un po’ più di grandiosità nelle cose, 
e abbasso il Baraccone, che, finita l'Espo- 
sizione, dovrà essere abbattuto, e per l'E- 
0 stessa è una cosa meschini 
la Commi 


ione c’è un uomo intellige: 
tissimo ie e d’incontestato, buon gusto : 
il conte Ernesto Di Sambuy. Perchè non 
sì fa egli promotore e propugnatore di 
qualche bella idea?... 

Giovedì alle i 1/2 si è inaugurata la 
nuova linea di tramicays da piazza Ca- 
stello per via Doragrossa a piazza dello 
Statuto. Intervennero il sindaco, consiglieri 
comunali, rappresentanti della stampa, ed 
invitati diversi. La nostra città è ora ben 
solcata da regoli. È vero peròche per la sua 
costituzione topogrifica, è quella che me- 
glio si presta, in Italia, al lusso di linee 
di tramrways. 

(S) Palermo, 21 dicembre, — Come in 
ogni altra città d'Italia, non si parla d'al- 
tro in questi momenti in Palermo che della 
orisi ministeriale, e principalmente del 
nuoyo ministro dell'interno, E ciò. è natu= 
rale, perchè in Sicilia, oltre alla quistione 
politica, vi ha la quistione della, sicurezza 
pubblica, che il nuovo ministro dell'interno 
deve necessariamente affrontare. 

È perciò che le più ampie discussioni si 
impegnano ad ogni istante sui nomi che si- 
nora sono stati pronunz e principal 
mente su quello dell'on. Crispi, che sino a 
stamane, secondo le notizie giunte dalla 
capitale, parea quasi certo che sarebbe stato 


i e eee 


l’autore di essa, quantunque voglia ser. 
bare l'incogrito presso i lettori, è un 
giudice autorevolissimo di lavori dram- 
matici. Eccola senz'altro : 


Vi fu chi sentenziando assai duramente 
del teatro italiano contemporaneo, disse del 
Marenco e del Giacosa che non avevano 
arto echeil primo aveva avuto un successo 
di moda che aveva durato cinque anni ed 
un successo di moda non più lungo avrebbe 
il secondo. Alle previsioni del lugubre pro- 
feta il Giacosa ha risposto col suo Fratello 
d'armi: il successo del nuovo dramma del 
Marenco dimostra che l'autoro della Cele- 
ste e dol Falconiere non è ancora passato 
di moda, tuttochd i cinquo anni »ieno da 
lunga pezza trascorsi. Certo è che l'annun- 
zio solo del nuovo dramma ebbe virtù di 
chiamare al teatro Cariguano una folla 
straordinaria di gente. Il dramma fu ap- 
plaudito: si replicò o alla replica crebbe 
ancora il numero degli spettatori. Anche 
in questi Speroni d'oro il Marenco ci porta 
în piena epoca feudale, nella prima metà 
del secolo decimosesto, quando l'Italia era 
corsa dallo compagnie di ventora cd op- 
pressa dallo armi straniere. E questi Spe- 
roni d'oro ci rappresentano appunto la sto- 
ria d'an soldato di ventura, cho venuto di 
basso stato, ma fornito di grandi ricchezze 
accumulato dal commercio del padre mer- 


Perchè la Gazzetta del Popolo. non rivolge | 


«il successore dell’ on. Nicotera. . Senonchè 
un dispaccio particolare, giunto e pubbli- 
cato questa sera, annunzia che è svanita o- 
gni combinazione con l'on. Crispi, e che 
sono ricominciati i colloquii tra. l'on. De- 
pretis e gli on, Cairoli.e. Zanardelli, Con 
un altro dispaccio particolare si è anche 
annunziato che tutti i prefetti politici, no- 
minati dopo il 18 marzo, han posto le loro 
dimissioni a disposizione dell'on. Depretis; 
ma che sinora non è stato ordinato alcun 
mutamento, è 
In questo stato, di cose, posso tralasciare 
di riferirvi tutto ciò che si è detto. dalle 
persone più autorevoli e spassionate intorno 
all'on. Crispi ministro dell’interno, Mi preme 
soltanto farvi sapere che, quantunque tutti 
riconoscano che sarebbe una fortuna, nelle 
attuali condizioni dell’isola, avere al mini- 
stero dell'interno un siciliano, un uomo che 
difficilmevte potrebbe ingannarsi sulle mi- 
sure indispensabili per mantenere la sicu- 
rezza pubblica con tanti stenti riacquistata, 
pure non si è mancato dì fare attenzione al 
rovescio della medaglia, edil rovercio della 
medaglia, senza scendere ad inopportuni 
particolari, si è che anche gli amici più 
entusiasti dell'on. Crispi hanno esternato il 
desiderio che egli entri bensì a far parte 
del nuovo gabinetto, ma che non vada al 
ministero dell'interno, dove. gli amici, più 
che gli avversarii, gli crearebbero tali dif- 
ficoltà da rendergli inevitabile um insue- 
cesso. Coloro poi, che cradono di conoscere 
intimamente l’arguzia e il. colpo d'occhio 
sicuro dell'on. Crispi, sin dal primo mo- 
mento avrebbero voluto scommettere. che 
giammai egli, nelle presenti condizioni, si 
sarebbe persuaso ad accettare il portafogli 
dell'interno. Se è yero ciò che è ‘stato an- 
nunziato oggi per dispaccio, cioè che ogni 
co) con l’on. Crispi sia svanita, 
quei signori avrebbero per doppia ragione 
vinto la scommessa. 

E tutto questo per ciò che riguarda l'on, 
Crispi e il nuovo ministro dell'interno. In 
quanto alla formazione del gabinetto, è qui 
opinione generale che, se l'onor. Dapretis 
vorrà rivolgersi esclusivamente ai 184 che 
votarono pel ministero, ciò che importe- 
rebbe non voler ritirare o modificarò le 
convenzioni ferroviarie, l'opposizione di de- 
stra e dei gruppi Cairoli, Desanctis e Ber- 
tani sorgerà più gagliarda e compatta, ed 
una nuova crisi non sì farebbe a lungo a- 
spettare. 

Intanto nell'interesse della sicurezza pub- 
blica di queste provincie è necessario che, 
| in qualungi odo, sia costituito il nuovo 

gabinetto, l'azione della pubblica autorità 
non sia punto rallentata. È facile compren- 
{ dere che la crisi ministeriale e Ja probabi- 
lità dell'allontanamento da Palermo del pro- 
fetto, comm. Malusardi, abbiano potuto ec- 
citare nei malfattori colpevoli speranze, che 
bisogna ad ogni costo distruggere. Nè bi- 
sogna dimenticare che in questi ultimi tempi, 
quando più si faceva rumore per le illega- | 
lità commesse, sono. tornati dal domicilio 
coatto molti individui, i quali furono allon- 
tanati dalla Sicilia, non per accusa di ma- 
nutengolismo, che oggi, in mancanza di bri- 
ganti battaglieri, non ha ragione di esistere, 
ma perchè ritenuti pericolosi alla società 
per i loro precedenti © per vari delitti, dei 
quali furono imputati ed assolti per defl- 
cienza di prove. Il momento è supremo per 
la Sicilia; se si darà tempo ai malfattori 
di riannodarsi e stringere le loro fila, tor- 
neremo . troppo presto peggio di prima; 
principale cura del nuovo ministro dell’i; 
terno dovrà essere quella di vedere quali 
modi di governo debbano essere adoperati 
per imporre un freno ni malfattori di ogni 
risma, e so le leggi attuali permettano que- 
sti modi di governo o sia invece necessario 
modificarle, anche temporaneamente, per 
renderle più efficaci e severe. Queste ri- 
flessioni nascono spontanee in chi considera 
che il nuovo ministero non vorrà certa- 
mente assumere la responsabilità di quegli 
atti men cho legali, di cui si è fatto rim- 
provero alla passata amministrazione, 

In questa Corte ordinaria delle -Assisie 
trattasi da più giorni la grave causa per 
l'assassinio del sig. Dara, sindaco funzio» 
nante di Palazzo Adriano; in circondario 
di Corleone, avvenuto. nel giorno 27 set- 
tembre 1875. Quel comune, come altri tre 
in Sicilia, è diviso tra greci e latini, che 
formano disgraziatamente due partiti irre- 
conciliabili. Oggi è terminato l'esame dei 
testimoni che non sono stati meno di 170. 
| Ieri l'altro ci fu un incidente disgustoso tra 
l'avvocato della parte civile e quelli della 
difesa, ma non ebbe seguito per i buoni uf- 
fici della presidenza. Domani avranno luogo 
le requisitorie del pubblico ministero. Quando 
sarà pronunziata la sentenza, vi darò un 
breve sunto di questo interessante processo. 

Abbiamo oggi coperte di neve le monta- 


marchese di Valmora caduto in completa 
rovina e la sposa; ma da questa dispregiato 
a causa di sua vile condizione, se ne al- 
lontana il giorno stesso delle nozze, si ar- 
ruola in una compagnia di ventura e giura 
di non tornare se non cogli Speroni d'oro. 
Muta nome, combatte, vince, acquista glo- 
ria e onori: re Francesco di Francia lo 
orea duca di Monpe nando l'oscuro 
soldato che è creduto morto in battaglia 
ricompare nell'antico castello dei Valmora 
col prestigio della gloria o della potenza, 
vi trova finalmente l'amore lungamente de- 
siderato, l'amore della sua donna. Il valore 
e la fierezza del soldato plebeo hanno vinto 
la fierezza della nobile contessina. Il con- 
cetto non è nuovo nè peregrino: e la tela 
in cui viene svolto è così semplice. che 
nulla più. 

Tutto il valore del dramma sta nei duo 
caratteri del soldato di ventura e della ca- 
stellana di Valmora. Il soldato ha un no- 
bile animo, ha tutto il calore e gl'impeti 
del suo sangue plebeo: ha gli ardimenti e 
la gentilezza d'un eroe: lo smisurato amore 
di Roberta lo solleva e lo fa grande, In 
Roberta, la marchesa di Valmore, è lotta 
tra l'orgoglio patrizio e un doppio amore: 
l’amore cioè per il suo compagno d’infan- 
zia, un suo peri, l'illustro conte Everanlo 
| del Murgno @ l'amore per l'uomo della 
plebo, il soldato divenuto suo marito; a-| 


| oltraggiato, rimanendo impunito il violento, 


gue che circondano Palermo. È.cosa straor- - 
dinaria"e fa un freddo da intirizzire, 


Chieti, 17 dicembre. — L'indole tempe- . 
rata e tenace degli abitanti di questa pro- ; 
vincia, la coltura delle classi medie e le | 
aderenze personali di eminenti liberali ave- 
vano fatto. prevalere, nella quasi totalità 
degli uffici elettivi, per lungo periodo, la 
parte moderata. Quindi l'odierno ministero 
vi inviò a prefetto il “Bresciamorra tra i 
più fidi ed ardenti fautori; nè mal si ap- 
pose; egli, alleatosi ai perenni adoratori 
dei novelli astri, a vecchi arnesi, che il 
potente anelito della rivoluzione aveva 
sgombrato via, giunse ad allontanare dalle 
aule legislative cittadini illustri, che por- 
tarono per l’Italia le catene o le armi, che | 
per scienza o per virtù resero onorato e 
simpatico il nome abruzzese; e loro sì so- 
stituì, a dir poco, una famiglia di carneadi. 
Nè fu così terminato il compito; dopo il Par- 
lamento venne la volta del Consiglio pro- 
vineiale, e le'porte di questo si serrarono 
sul visò a gentiluomini colti, agiati, indi- 
pendenti, per dischiudersi a qualche uomo 
meno ragguardevole, e financo a vice-se- 

li. Tuttavia l’an- 
ta © compatta 
non cede, E siccome i nostri reggitori hanno 
per divisa lo sconvolgimento ad imis fun- 
damentis, così sono stati traslocati o ri- 
mossi ricovitori di registro, commissari 
demaniali, magazzinieri di privative, mae- 
stri di scuola, malgrado la liberale e franca 
resistenza del Consiglio provinciale scola 
stico, è via via. Hanno del pari escluso 
dai Municipii, dalle Congreghe e da altri 
Corpi elementi provati per buona Ammini» 
strazione, ma non pieghe 


voli, non condi» 
scendenti, non docili nelle elezioni. politi» 
che — scopo supremo dei” governanti o- 
dierni, — e vi hanno fatto capo gli spo- 
stati, gli arrabbiati, i politicanti in diciot- 
tesìmo. Dove i progressisti non hanno potito 
vincere con le pressioni, con lo blandizie, 
si € arrivato alla ‘violenza sotto forma di 
scioglimenti e di regi delegati. Questi, prima 
degli idi di marzo, erano scelti con cura tra 
i migliori funzionari; oggi sono qualche volta 
levati da gente inesperta; vanno spesso per 
arruffare le amministrazioni e stremare le 
sostanze, mereè indennità larghe, riscosse 
con anticipazioni, da essi medesimi tassato. 
Il delegato straordinario del Monte Feu= 
mentario dî Palmoli, ebbo ad annunziare 
il Piccolo, ha distrutto l'intero capitale 
dell'Istituto con le competenze pretese e 
conseguito, 

Ora è la volta del regio delegato di ' 
Vasto, il. cui. Cousiglio comunale è stato ' 
sciolto senza far cenno, nel decreto, dei | 
motivi di tale grave misura. Eppure colà 
erano modici i balzelli, diffasa l'istruzione, 
lo finanze ben ordinste ed' immuni di de- ' 
biti! Non si può credere chè alcune volute 
omissioni di prescrizioni della legge di bollo 
in qualche registto daziario «comunale ab- 
biano potuto servire neppur di addentellato 
alla dissoluzione, perchè esse, quando anche 
sussistano, non possono, nel più duro caso, 
rendere risponsabile che il contabile. Do- 
mandiamo; qual contabile non s'impiglia 
nelle tanto ingarbugliate e sevore leggi fi- 
scali ? In Vasto i moderati sono numerosi 
e rispettabili; era d'uopo sgominarli :° 6000 
la reale cagione dell’arbitrario espediente. 
Orù è giuocoforza trovare almeno un pre- 
testo per giustificarsi. o averne le appa- 
renze. Si sequestrano adunque documenti, 
registri e libri; si penetra nel domicilio 
dei cittadini e presso altre amministrazioni 
autonome, e con impeto pari all’ inanità 
delle ricerche. La mente torna a tempi ed 
ordini per fortuna Jlontani quanto nefasti. 
L'autorità giudiziaria, che il potere poli- 
tico si studia di tener ancella, si mostra 
arrendevole neli'indagare, perchè si ha il 
debito di rintracciare il vero e perchè l'or- 
dinamento del processo inquisitorio lascia 
in Italia troppo a desiderare e troppo ar- 
bitrio al potere esecutivo sul magistrato 
giudicante. Ma noi abbiamo fede che que- | 
sto saprà tener alta la propria missione in 
un libero Stato e seguirà forse il prefetto | 
e i suoi seguaci, ma. sino al limite; oltre 
il quale sarebbe poi compromesst la di- 
gnità della toga. Egli è vero che qualche 
vice-pretore sia stato esonerato perchè avea | 
per Silvio Spaventa-e qualche altro . 


fatto è il non meno violento autore, ma i 
giudici, a parte la inamovibilità, nulla hanno 
a temere Lt compiono il proprio do- 
vere, purchè non si stia anche peggio di 
quando il mugnaio rispondeva al Re di 
Prussia esservi dei magistrati a Berlino. 
Tornando al regio delegato di Vasto, ci 
si scrive di colà che egli wuol penetrare | 
dappertutto ed esercitarvi piena balia, nè.! 
pensa indire le elezioni, e no sarebbe tempo 


che man mano ne invade tutte le fibre : che 
sol pensiero e l'immaginazione vieppià in- 
gigantisce e pure non s'osa confessa | 
Oltre il pregio di questi due caratteri o | 
dall’interesse drammatico derivante dal loro | 
contrasto è da ammirersi in questo dram- | 
ma del Marenco ciò che s'ammira in ogni 
sua opera, cioè lo splendore della forma 
poetica, e la gentilezza dei sentimenti. È | 
una musica che lusinga l'orecchio € pe- | 
netra nell'animo. Non cercheremo se il M 
renco trasportandoci in un castello feudale 
del millecinquecento abbia inteso di ri- 
trarci i costumi, gli usi, i pensieri, le idee, 
lo passioni di quell'epoca famosa. Se tale 
fosse stato Il suo intento, non oseremmo | 
dire che l'abbia raggiunto. Possono essere 
di quell'epoca la foggia esterna del vestire: 
ma non è di quell'epoca l'orgogliosa mar- 
chesa di Valmora che per salvare la ro- 
vina del padre si sposa ad un plebeo arrie- 
chito: questa è storia moderna e non storia 
feudale. I signori di quel tempo avevano | 
ben altri mezzi per cavarsi d'impaccio che | 
quello di mescolare il loro sangue patri- 
zio col sanguo plebeo. Se tendevano la 
mano all'amile 0 al plebeo era per deru- 
barlo ed opprimerlo, non per innalzarlo a 
sè. E quella donna Isabella che si ver- 
gogna delle nozze della nipote col soldato 
arricchito è allo riechezzo di questi pre- 
feriva di trarro la vita povera. ed oscura 


| 
| Campi. [l 
rio fecero del loro meglio. 


se non vuole rinnovare il noto: esempio'del 
‘commissario straordinario di' Palmi Cala- 
bro, Del rimanente la vittoria © l'apo 
del partito liberale sono in ragioné 
degli arbitrii commessi a suo ‘danno edelle 
calunnie, onde ei di più pur 
0, erge ogni; più faro! 


La ferrovia Torino-Carmagnola:Bra" 
5 Fave ie 
(Corrispondenza particolare dell'O; 

Torino, 20 dicembre. È 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
presentò alla Camera nel,giorno 44 
un progetto di legge per la pds) 
una ferrovia Torino-Carmagnola-Bra,. la 
quale verrebbe costrutta non già con lo 
scartamento di tutte le altre ferrovie, ma 
bensì come quella da Torino a Rivoli col 
solo scartamento di novanta. centimetri. 

In verità la presentazione di questo pro- 
getto di. legge fu causa di non lieve sor= 
presa; le provincie di Torino e di Cuneo 
ed in genere tutti i corpi morali interessati 
alla costrozione della ferrovia Torino-Sa- 
vona, insistono da più anni presso il go- 
verno onde provveda al suo compimento, 
facendo eseguire il tronco Bra-Carmagnola, 
che manca a compierla, ed egli oggi ri- 
sponde a questi reclami concedendo ad una 
Società privata la costruzione e l'esercizio 
di un'altra ferrovia, la quale non provve» 
derebbe pugto ai bisogni per cui yenne co- 
strutta la ferrovia Torino-Savona. 

Per farvi una giusta idea delle conse+ 
guenze che derivsranno dalla concessione 
della ferrovia Torino-Carmagnola-Bra. di 
cui si tratta, è d'uopo aver presente che 
la ferrovia Torino-Savona doveva, da Savona 
per Ceva, Cherasco e Bra, raggiungere la 
ferrovia Torino-Cuneo alla stazione di Car- 
magnola, e quindi sino a Torino proseguire 
lungo questa, 

Ma per circostanze che qui non è il caso 
di enumerare, siccome fra Bra è Torino già 
esisteva una comunicazione ferroviaria per 
Cavallermaggiore e Carmagnola, il governo 
dovette soprassedere dal costruire il tronco 
Bra-Carmagnola, e ciò perchè, la. Società 
dell'Alta Italia a terminifdello suo conven- 
zioni si ricusò di sostenere l' esercizio, 

Avviene quindi che oggidì i treni fra Sa- 
vona e Torino sono obbligati a fare il giro 
per Cavallermaggiore ed allungare il pere 
corso di dieci chilometri. 

Por questo motivo i corpi morali inte- 
ressati alla costruzione della. ferrovia di 
Sayona per la quale volarono, e, pagarono 
considerevoli somme di sovvenzione, insi-. 
stettero di continuo presso il governo onde, 
adempiendo gli affidamenti dati e gli im- 
-pegni presi, provvedesse a costrurre il 
tronco Bra-Carmagnola, che solo manca a 
completare la ferrovia Torino-Savona che 
si sa costare appena L. 4,000,000. 

Se ora il governo a yece di. provvedera 
alla costruzione di quel tronco accorda ad 
una Socletà privata la concessione di una 
ferrovia tra Torino-Carmagnola e Bra non 
può a meno che pregiudicare gravemente 
l'avvenire della ferrovia di Savoni 
trastare sai voti delle. popolazioni 
tesi @ liguri, lo quali recentemente ancora 
per mezzo dei loro Consigli provinciali e 
comunali gli fecero nuove istanze onde ot- 
tenero la costruzione del. tronco Bra-Car- 
magnola, 

Gli è ben vero che la.Società, la quale 
richiese la concessione della ferrovia To- 
rino-Bra si mostra disposta a cedere il 
tronco Bra-Carmagnyla quando il governo 
desideri ridurlo allo scartamento norinale, 
ma se grandi sono le, difficoltà che oggidi 
si incontrano per costrurlo siranne ben 
maggiori quando si tratterà di riscattare 
anzitutto la ferrovia a scartamento ridotto. 

Ed anche ammesso che ciò possa farsi, 
sarebbo agire poco seriamente, se sì lascia 
costrurre oggi una ferrovia ad.un modo per 
ricostrurla qualche anno dopo ad un modo 
diverso, Permettotemi adanque di mani» 
fostaro la speranza che ciò non Sarà per av- 
venire e che il Parlamento» prima di san» 
zionare ‘quel progetto di lepge vorrà po- 
sarno maturatamento le conseguenze, 


NOTIZIE. ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispond. particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versaliles, 22 dicembre, 
— Nel ricevere il o suo mini. 
sterò; | il signoò Waddington ha dichiarito 
che d'or innarizi sì ‘sarebbe richiesto dagli 
ufficiali dello Stato di essero nti 


| alla repubblica, Si tratta quindi d'inspirare 


dell'età nostra. Allora in quell'ordine so- 
ciale, consumata la ricchezza propria, se 
non si campava di rapine, si campava di 
elemosina: il lavoro era vile, non l'elemo- 
sina 

L'esecuzione di questi Speroni d'oro _in 
complesso fu lodevole. Il Maggi sopratutto 
nella difficile parte del soldato di ventura 
diede prova di valentia somma : le smaniey 
lo torture, gli ardori, .i sospetti, lo: bal: 
danze di quell'animo ardente , fiero ed.in- 
namorato furono espresse con afte. mira- 
bile. Gli fu. degua compagna la- signora 
[La Bernieri, il Marchetti, il Ma- 


Termino, annunziando che mercoledì, 
26 corr., si aprirà il teatro Apollo, col 
Mefistofele di Arrigo, Boito, ‘eseguito 
dalle signore : Maddalena Mariani-Masi; 
e Flora Mariani-De Angelis, e dai si- 
gnori Barbaccini e Castelmary. Proba= 
bilmente, la sera del 29 potrà andare 
in iscena la Forza del destino'nol ballo. “ 

Domavi a sera, martedì, ‘sì riapre il * 
teatro Valle colla’ Compagnia Bellotti. 
Bon N. 2, diretta dal cav. Peracchî; 

Esordirà colla nota commedia di Sar- 
dou, Andreina. 


F. p'Ancass. 


ixwovi, sentimenti;; nuova, abitudini nel no- 
iù i 
+ i gi dr 


a interrogato il nostro go- 

opinione sua relativa alle 
‘condizioni della pace ‘da conchindersi tra 
la Russia e la Turchia. La Francia, non 
ostante le tradizioni del 1856, inclina piut- 
‘tosto verso la Russia, ogni modo l’In- 
ghilterra non riuscirà ad arrestare Ja Rus- 
sia nel suo fatale cammino, La Russia ta 
bisogno di nsione. Non vi è uomo in 
Russia Sio pen sogni la’ conquista di Co- 
‘stantinopoli ‘e l'invasione delle Indie e della 
China, La Russia è ‘ora travagliata da quel 
bisogno medesimo che affaticò la Turchia 
in altri tempi e fino al giorno în cui le 
sue armi vittoriose rennero sotto le 
mura di Vienna. La soddisfazione di tale 
bisogno ‘è una necessità della sua esistenza, 
della ‘sua vita, 

Il Giro del Mondo, giornale di viaggi 
diretto con molto ingegno dal sig. Edoardo 
Charton, ha pubblicato il ‘racconto d'una 
escursione in Mongolia del luogotenente co- 
lonnello Prjewalski. Questo ufficiale non ha 
fatto! delle fotografie, nè del disegni. Egli 
fece soltanto delle ricerche topografiche 
che gioveranno ad un tempo ai geografi e 
e alle future invasioni della Russia, Tutte 
le razze soggiogate dai turchi si. agitano, 
poichè veggono l'impero ottomano barcol- 
lare. Ariche î greci ‘intendono di avere la 
loro parte nella divisione delle spoglie di 
questo impero. Ma in nessuna parte d' Eu- 
ropa, nè a Pietroburgo, nò a Vienna, nè in 
Atene, nè a Londra, si tien conto, in questi 
disegni relativi all’avvenire, dolla Francia, 
E se il nuovo ministero non porrà mano, 
al ‘fine, ad un nuovo programma di politica 


mali;.0 meglio; che cosa fa l'Ufficio 
istruzione municipale ? 
Se si lascia scorrere l'inverno, che è la 
jone, la più propizia, a che Roana 
manderà lo studio di questi esercizi 


Sono arrivati in Roma îl cardinale Man- 


Rennes. 


della | tenne, ché non avea mai dato ragione di 


reclami a chioshessia. 

Volete udirno una ancor U 

Il Giuseppe F. si è recato da un avvo- 

cato: si fece compilare una querela in tutta 

forma, e l’ha presentata al tribunalo. 
Vedremo dunque, fra pochi giorni, avanti 


‘ning, arcivescovo di Westminster, e il car- | al tribunale, un padre accusatore del suo 
dinale Goffredo Saint-Marc, arcivescovo di | figlinolo: e un figlitolo che cercherà di 


provare di avere non senza rugione vitu- 


Il primo ha preso stanza nel collegio ec- | perato suo padre ! 


clesiastico inglese, a Monserrato; il secondo 
presso il cardinale De Falloux, nel palazzo 
Ruspoli, al Corso. 


Questa mattina, nella chiesa di San Lo- 


È orribile! 

I telefono vizzera.— In data 
di Lugano, 22 dicembre, la Gazzetta Ti- 
Cinese scrive : 

« Ieri sera, dalle ore 10 sino alle ii, 


renzo in Lucina, sono state celebrate lo abbiamo assistito agli esperimenti del tele- 


esequie in suffragio di Edoardo Marchesini, 
valente artista di oreficeria, morto ieri nella 
fresca età di 39 anni. 


fono fatti dal sig. Patocchi da questo uffi- 
cio telegrafico e quello di Bellinzona. Si è 
conversato , cantato , e fatto della musica 
dall'una all'altra stazione con ottimo risul- 


Il Comizio agrario nell’ adunanza gene- | tato. Tra la voce umana e le note musicali 


cav. Francesco Piacentini una medaglia di 


lavoro, del tenore seguente: 

<« Il Comizio, radunato in assemblea ge- 
nerale il giorno 3 maggio 4877, sulla Re- 
lazione della Commissione del: 


trodotte nella sua tenuta di Santa Maria di 
Galera Valchetta. » 


Questa sera ha luogo la festa dell'albero 
di Natalo nelle sale del Circolo degli artisti 


tedeschi alla quale prendono parte tutti i | 


soci, ‘molte signore è specialmente molti 
bambini aî quali “in fine della festa sono 
distribuiti dei regali. 


È morto in Magonza il celebre pittore ! 


Filippo Welt, tedesco. Egli ha vissuto molti 


estera, tutte lo controversie si vomporranno | Anni in Roma ed è conosciuto uno dei prin- 

senza di not) © 7 A dipali seguaci della scuola dell'arte eri= 
1 Jowrnd? Officiel ha pubblicato una lo- | stiana di cui Ovorbeck o Cornelius. sono i ‘ 

devole ci. 0 dol ininistro della pubblica | fondatori. 

istruzione, sig. Bardoux, relativa agli isti-| Egli aveva per moglio una romana. 


“a cagione dello loro opi- 
nioni. politiche. Il nuovo ministero. inco- 
mincia per siffatta. guisa‘ a riparare alle 
inglustizio commesse dal ininistero prece- 
dente. 

Il sig. di Fallowx si presenta candidato 
alla: prossima elezione’ di' un senatore in 
surrogazione del defunto generale Aurelles 
de Paladines. Ma'noù è probabile che egli 
sia:prescelto, Egli, mentre fu ministro di 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 23 Dicembre 1877, 
Tl Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 700,2 
Termometro centigrado 
Mausnimo = 8,5 ma Minimo = 0,2 
Umidità media del giorno 


pubblica istruzione, innondò le nostre scuole 
di vomini affiliati allo Società ‘cattoliche, 
Ed ebbe una gran nella fatalo spedi- 
zione di Roma del 1840. La sua nomina 
indicherebbe chè vane sono le speranze di 
un durevole accordo fra il Sentito è la Ca- 
méra. Egli avrà per competitore il daca 
Décazes, 

Come il sig. Di Broglio, così il sig. Gam- 
betta andrà in Italia per diporto. Egli si 
fermerà per alcuni giorni a Roma, volendo 
godere all’estero di un trionfo più splen- 
dido che duraturo. L'accordo dello sinistro 
resistotte alle persecuzioni ; ma potrà esso 
résistero ai mali effetti della vittoria? 

Un giovanetto, che portava il nome di 
uno dei più famosi pubblicisti francesi 
è suicidato nella brevo età di 47 anni; il 
signor Prévost Paradol. Il padre, mentro 
era ambasciatoro di Francia a Washington, 
era morto allo stesso modo, cioò per un 
colpo di rovolver tiratosi da so stesso. 

Il signor Rigade, redattore del giornale 
La République frangaise, è stato ‘omini 
capo di gabinetto del signor Lepère, sotto. 
segretario di Stato all'interno. 

La Commissione d'inchicata parlamentare 
si è divisa in Sottocommissioni, Ciascuna 
di queste si è incaricata dell'inchiesta elet- 
torale in una regione. Nei primi giorni del 
prossimo gennaio queste, Sottocommissioni | 
incomincieranno i loro lavori. | 


Nel giornale la, Nation che pubblicasi in | 
Londra, leggiaino la seguento notizia, che 
riproduciamo a titolo di cronaca : 

« Fu più volte affermato chio un accordo | 
esiste tra il duca d'Aumale @ il sig. Game | 
botta; (Giò porò nòn'fa chéduto), [porolià i'| 
colloqui chè ebbero luogo tra quei duo av- | 
vennero nella casa d'un ferzo. La sera di 
lunedì 10 dicembre, ;il signor Gambetta si | 
è recato in vettura al palazzo del duca è 
vi è rimasto fino alle tro del mattino. » 


| 


il 


Ì 


| avrebbe dovute, perocchè ei ,conside- 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Giovedì, 27 corrente, il Consiglio comu- 
male si riunirà in seduta pubblica. 


Il sindaco di Roma rende noto che le 
liste dei giurati pel prossimo anno 1878, 
approvate dalla Giunta distrettuale, tro- 
vansi ostensibili nella prima sala dell’ Uf- 
ficio di statistica in Campidoglio, sotto il 
partico del Vignola, e vi rimarranno per 
dieci giorni da oggi, secondo prescrive l'ar- 
ticolo 10; della leggo 8 giugno 1874, a co- 
modità di chiunque voglia prenderno co- 
gnizione. 


Il saggio di.ginnastica, dato dagli alunni 
della. Palestra tiberina, riusci benissimo. 

Alla piccola’ festa, vollero assistere la 
marchesa Bella Caraèciolo, la duchessa Tor- 
lonia, la marchesa del Grillo e la sua gen- 
tile figliuola, e parecchie altre signore, il 
ff. di sindaco, l'assessore Cruciani, il com- 
mendatore Placidi, ‘il duca Fiano e vari 
consiglieri municipali. 

Il muoyo presidente duca D. Leopoldo 
Torlonia © l'infaticabile segretario cav. Pie- 
tro Guerrini erano tutti lieti di vedere che, 
mercò. le. loro cure, fiLiranno per rendere 
i ragazzi del quartiere di Trastevere i più 
studiosi e snelli della città. 

Orà poi non comprendiamo, come, non 
ostante il buon esempio che ci danno i no» 
tabili di "Trastevere, resti ancora inoperosa 
la Palestra' ginnastica , fatta costruire lo 
al dal'Municipio, nell'Orto bota- 
nico, 


Che fanno. gli alunni delle Scuole comu- 


lodo precursori del 184 


Ma vita; 


Relativa = 60 — Assolata = 443 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno, enmuli nel giorno. 


| GUGLIELMO MOFFA DI LISIO | 

Riceviamo da Torino Ja notizia della 
morte, ivi avvenuta nolla notto del 23, 
del conte, Guglielmo Moffa di Lisio, nella 
grave età di 86 anni. 


| ehe sono affidati alla sua intelligente e so- 


Con lui si spegne uno da' tipi più no-! 


tevoli © più rispettabili del patriziato 
pîomontèse,' libotalé*@ monirchito, utiò 
de”pochi superstiti della sacra falango 
del 1821, vino ‘de’ patrioti Rit intemerali 

o del 1859, 
Fu por soi Logislaturo consecutive de- 
putato del collegio di Bra, Poscia gli 
anni © il disgusto della pol lo tras- 
sero alla vita casalinga , rifiutando di 
seder nel Senato, a' cui lavori sapeva 
di non poter prender quella parte che 


rava, più che un onore, un obbligo 
ognî nomina a pubbliche funzioni. 

Egli sopravvisse a" pressochè tutti i 
suoi amici di studi, di conati, di esilio, 
di politica. Ultimo 6 più caro e intimo 
era il marchese Cesaro Alfieri di So- 
stegno. La marchesa Cavour-Alfieri corse 
a Torino appena fu avvertita della ma- 
lattia di lui, per confortare gli. ultimi 
istanti del venerato amico della sua fa- 
miglia e del più intrinseco compagno 
del suo suocero. Ì 


TREAT AA E RA 
CRONACA, GIUDIZIARIA | 


Sabato a sera ebbe termine un dibatti» 
mento che occupò parecchie udiénze della ‘ 
Corte di Assise di Ancona, Trattavasi di 
assassinio e grassazione, e il verdetto del 
giurì , che il Coeriere delle Marche-dico 


| severo, ma giusto, ebbe per conseguenza lo 


condanne seguenti : 


Roecheggiani Pietro, alla pena di morte; 
Roccheggiani Serafino, ai lavori forzati 


Dentini Federico, ai lavori forzati a 
vita; 

Orciani Annibale, alla reclusione per anni 
dieci. | 


NoriziE INTERN 
Sarà vero? — Leggesi nel Pungolo 
di Milano: 
Paro incredibile? Ed è pur troppo vero. 
Lo narriamo non senza disgusto. Il. signor 
Giuseppe F. è un agiato commerciante della 


nostra città. Da qualche tempo egli non.sa-| quale con 
| regolano il servizio. 


peva dirsì paco delle ingiurio e delle ac- 
cuse che gli si facevano mediante grandi 
cartelli appiccicati sull'uscio, lungo le scale 
e nel cortile della casa nella quale abita. 

Ecco un saggio dello stile su cui erano 
compilate lo scritte: un cartello diceva: 
Guardatevi dal Giuseppe F. E un ladro, 
è un truffatore, è una spia! Su un altro 
cartello leggevasi: Giuseppe F. è un bir- 
bone capace di tutto. Non fidatevi di lui, 
E così via. 

Si attivò la maggiore sorveglianza per 
conoscere l'autore di questi fatti diffama- 
torii, e finalmente fu sorpreso proprio nel 
momento che stava appiccicando sull’ uscio 
di casa un cartello su cui erano seritti, a 
grandi caratteri, nuovi vituperii, 

Sapete mo chi èra il vituperatore? Il 
figlio stesso de) F.: un giovinetto diciassot» 


| libretti già ia corso; opora rimborsi ed 
domande per acquisto di rendita del Debito pube | 


la 
& FArti VARI | per poter essere servito con 


| di cambiare ufficio, è bene cha fi 
| trasferire il conto da un ufficio all'altro, per 


rale tenuta il giorno 28 corr., conferiva al queste ultime riescono meglio. Tanto i mo» 


tivi quanto la voce giungono all'ascoltatore 


prima classe con un diploma di egregio | distintamente, ma come un'eco lontana ri- 


percosso dalle viscere della terra. Provammo 
noi stessi e potemmo chiaramente conver- 
sare ‘coi signori impiegati telegrafici di 


va con | Bellinzona. Per la prima volta dunque iari 
voto unanime il conferimento di una me-|Sera la voce umana potò essere trasmessa, 
daglia di prima. classe. al cav. Frances:o tra Lugano e Bellinzona a superando la di. 
Piacentini per le importanti migliorie in- | stanza di 32 chilometri e ravvicinando le 


due città come due persone in colloquio tra 
loro. 


« Oggi gli esperimenti continuano con 
un circuito tra questo locale telegrafico e 
gli uffici della Direzione dei dazi, interca- 
lando le resistenze equivalenti a 20, 30 0 
40 chilometri di distanza. » 

Pubblicazione, — Il cav. avvocato 
Domenico Monterumici, sotto-prefetto di San 
Remo, che resse con attività e con onore 
alcuni importanti circondari del Regno, la- 
sciandovi ricordi di zelante e sagace am- 
ministratore, ha pubblicato testà (Sanrem 
tip. Ligure) uno Studîe sulle condizion 


sui bisogni delle isole colonia penale di | 


Tremiti, 


La éosa 6 meno preveduta e prevedi- 
bile era che. l’onor. Depretis passasse 
dalla finanza agli affari esteri. Finora 
non si credeva che fra le qualità onde 
è adorno x Depretis. ci fosse pur 

la di un diplomatico. Di certo non 
ear dubitare della sua prudenza, ma 
anche l'on. Melegari è prudente, e di 
più conosce le abitudini della diploma- 
zia În mezzo a cui ha vissuto molti 
anni. 
In luogo suo andrebbe ministro di 
finanza l'on. senatore Agostino Ma- 
gliani, presidente di sezione della Corte 
de’ Conti. 

L'on. Crispi prenderebba il porfafo- 
glio dell'interno e l'on. Farini quello 
dell’ agricoltura e commercio ovvero 
quello de’lavori pubblici. 

Si dice che l'on. Depretis, in varie 
conferenze avute coi capi della frazione 
dissidente, avrebbe dato prora di con- 
discendenza, accettando la separazione 
de'provvedimenti per le costruzioni dalle 
Convenzioni. per l'esercizio: 

Egli non comprende che la difficoltà 

principale risiede nelle Convenzioni per 
l'esercizio, le quali saranno molto pro- 
babilmente la tomba del nuovo mini- 
stero. 
Del resto le voci che abbiamo rife- 
rite passono esser vece oggi e diventar 
inesatte domani ed anche stasera. Il 
ministero non sarà annunziato in ogni 
modo che alla fine del mese e l’onor. 
Depretis ha ancora il tempo di farvi le 
correzioni e varianti che crederà op- 
portune o possibili. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Scrivono da Berna al Journal de Genève 
che la conferenza tra i Cantoni e lo Società 
forroviario interessato nell'impresa del Got- 


| ì ami ‘ 
AAQIa è cola Sabina! PObt 8 RL 


o nel ci lai mp LIRE 
a sua disposizione il telegrafo russo.) Loop Ate ‘oriali 
Per ordine espresso. dell'imperatore tutti che ab- 


i feriti turchi saranno trasportati i svga) pi F pali 
spedali russi, dove saranno ben perito pit preso. il forte ildoz 
truppe russe sono' stati generosamente di-i| {0N® 
stribuiti abiti e cibi. l'soldati russi offrono, 
premurosamente ai soldati turchi del the 
ed altro bovando. ' 
< L' ambasciatore inglese a Costantino- 
poli, signor Layard, ha incaricato il rap-. 
presentante inglese a Bucarest, dietro com-, 
missione del sultano, di presentare ad 0- 
sman pascià e agli altri ufficiali i saluti e 
i complimenti del loro Signore. Il gran 
vizir ricevette un telegramma in lingua 
francese dal brigadiere generale nel quartier 
generale di Plevna, Teîk bey, dovo questi 
davagli notizie di s* e di Osman pascià e 
iungenva che essi ora sarebbero andati 
ina e quindi internati in Russia. 
Loro è stata concessa la facoltà di scegliere 
per lora dimora quella città che più loro 
piacesse. Questo dispaccio, dice il giornale 
di Costuntinopoli Zassiret, è stato comu- 
nicato alle famiglie di Osman pascià e di 
Tofik boy. » 


Fattî militari in Oriente 


La National Zeitung di Berlino pubblica 
il segnente dispaccio particolare da Gostan- 
tinopoli, 24 dicembre: 

< Il governo turco ha ordinato lo sgom- 
bero di Sofia. Corre yoce che î turchi ab- 
biano incendiato questa città. 

< Si dice ancora che l'esercito di Suloy- 
man-pascià abbia ricevuto l'ordino di riti- 
rarsi verso Adrianopoli. » 

L'Inghilterra e l'Egitto 
La KoMnische Zeitung, parlando dell'at- 
mento dell'Inghilterra nella questione 
d' te, fa le seguenti considerazioni : 


i 


il servizio militare. » 
ra, (ga Il Zimes:ha da Co- 
‘stantinopoli, in data del 20: 

< Suleyman pascià crede che si debba 
continuare la gu e il granvizir lo 
appoggia. » ._ Pa z 
Lo stesso Times ha da Vienna, in 
data del 23: v 

< Vi è uno scambio altivissimo di 
dispacci diplomatici fra la Francia e 
l'Inghilterra per addivenire ad un ac- 
cordo nella quistione d'Oriente. Vi sono 
probabilità che questo accordo abbia 
luogo. » 

Il, Daily Telegraph ha da Sciumla : 

< Tutte le fortezze turche sono pronte 
a sostenere un assedio. » 


Vienna, 24. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 
< Il granduca Nicolò si congratulò 
col principe Milano pei successi finora - 
riportati daì serbi. 
< Il govorno‘serbo pubblicherà alcuni 
dotumenti per ‘provare che la Porta 
cospirò contro la dinastia degli Obre- 
novie. » 
Atene, 24. — Gl'insorti di Candia 
hanno convocato un'assemblea nazionale 
per formare un governo provvisorio. 
Sira, 24. — Si ha da Costantinopoli : 
< In seguito al nuovo piano per la 
| difesa dei Balcani, Suleyman  pascià 
pose il suo quartier generale a Tatar- 
Bazardjik. 
| < Mahmud Damat pascià organizza Ja 
difesa dei Balcani. 


| tardo, la: quale.dovea tenersi il 27 corrente, 
fu prorogata al 5 gennaio. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Vienna, 24. — La Francia accenna 
‘ a uscire dalla politica riservata. e ad 
| accostarsi al programma dell'Inghilterra 
rispetto alla quistione orientale. 


L'egregio cav. Monterumici espone in que- 
sto lavoro il frutto di studi ed osservazioni 
che foce, come pubblico funzionario nelle 
provincie meridionali, intorno a quel pic- 
colo ma celebre gruppo d'isolette, e dà una 
nuova prova dell'amore con cui egli con- 
sidera le condizioni ed i bisogni dei luoghi 


lerto amministrazione. 

Egli dimostra la necessità della sistema» 
zione delle isole lella colonia penale di 
Tremiti, Ja convenienza pel governo di pro- 
codere alla sistemazione, allontanando la | 


consiste nell' abbandonare la Turchia alla 
Russia, a patto che all'Inghilterra si con- 
ceda l'adquisto dell'Egitto, von otterrà nè 
l'approvazione della maggioranza n) quella 
di una ragguardevo!ò minoranza nel Parla- 
| mi Facendo anche astrazione dal diritti 
è dignità del paese, l'Inghilterra ha 
| mille ragioni per respingare un contratto 
| simile. Essa nulla vi guadagnerebbe perchè 
' il governo egiziano è straordinariamente 


< Il malcontento contro il. governo 


| 


« Alcuni uléma furono esiliati. » 
BORSE DI COMMERCIO 


e 
me 20 


d 
78 15 


ROMA 

Rella, ani ca: . 
Impresti ito piocol 

{CEN stalloazio 1 + 
ObbI Beni Ecclea 
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Credito fond. 8 Spirito 
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popolazione liberale ed estendendo il lavoro 
dei costti. 

1 consigli del cav. Monteramici moritano 
d’essero presi in considerazione dal governo, 


e noi ci auguriamo che la stampa Ji di- | 


scuta © li esamini coll'attenziono che me- 
ritano. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 dicembro 
contiene : 

1. R. decreto 13 dicembre, che forma. doi, co» 
muni di San Salvatore Talesino e Castolvenere 
una ‘adzione dist'ita’ del collegio di Caiazzo, 
con sede Salvatore Telesina, 

2. R 9 dicembre , cho npprova un 
elenco di zioni di d«putazioni provia= 
ciali, concer l'applicazione delle tasso co- 


lol 


munali di famiglia 0 fuocatico è sul bestiame. | 


irozione ganoralo dello poste pubblica 
ente avviso: 
Servizio delle Casse di risparmiò 

Si rende noto che la Direzione postale di 
quosta città è stata autorizzata definitiramento 
al servizio dei risparmi, a datate dal 1° gon= 
maio p. vr. 

Dopo ciò gli uffizi di posta incaricati del sor- 
vizio stesso nella città di Roma sono in nu- 
mero di setto, cioè: 

a) La Dirézione, in piazza Colonna, e pre- 
cisamente l'uffizio dove si pagano i vagli 


iagreaso dalla parte del palazzo, a lato di Mon- | 


tecitorio; 
») L'affizio succursale n. 1, nel locule della 


stazione ferroviaria ; 
’ 


©) 14. id, N. 2, in via Frattina al N. 1; 

d) 19, id. 

e) Ta. id. 

NA, id. N. 5, in piazza Pasquian, 

g) 14. 14. N: 6, in via Alessandrina, N. 100, 

L'ufficio incaricato del servizio dei risparmi 

nella Direzione ata aperto al pubblico tutti i 

giotnì dalle 8 nat. alle 4 pom. , l'ufficio della 

atazione sta aperto pel sarrizio stesso dalle $ 

ant. alle 7 pom. ; gli altri ufici succuradli dalle 
8 ant. alle 6 pom. 


Ciascun ufficio rilascia libretti in occasione di * 


ui 
svetta 


primi depositi; 0 i depositi succ 


blico. 
I rimborsi sono sempre fatti a vista, qualun- 
que ne sia l'imperto, purchè sieno chiesti nel- 
l'ufficio che tiene il couto corrispon!ente al 
libretto. Se sono chieati in altri uffici, occorre 
il preventivo tra*ferimento del cont mede- 
simo. 
i quiadi conveniente che ciascun possosmore 
libretti si rivolga sempre allo at 


Qualora gli convenga, per 
subito 


fion esporsi a ritardi, nel caso che gli occorra 
wuacessivamento di ritirare rimborsi 

Ciascun ufficio distribuisce grata! 
Ghinnque ne faccia richiesta un c 
me un riassunto delle norme che 


Roma, addi 24 dicembre 1817. 


NOTIZIE ULTIME 


IL NUOVO MINISTERO 


Secondo le voci che corrono, la crisi | 


ministeriale starebbe per aver una so- 
luzione inaspettata. 

L'onor. Depretis terrebbe dell'antico 
ministero gli onor. Mancini, Coppino, 
Mezzacapo e Brin. 

Egli, se ne andrebbe alla Consulta, 
surrogando l'on. Molegari, il quale ri- 
tornerebbe ministro plenipotenziario a 
Berna. 


Il conte Beust, appena giunto, visitò 
il gran cancelliere conte Andrassy. An- 
che il ministro Tisza, prima di far ri- 
| torno a Buda-Pest, ebbe un colloquio 
col conte Andrassy. 


| Il viaggio di Mahmud Damat pascià 
La Deutsche Zeitung pubblica un dispac- 


cio particolare da Costantinopoli, il quale. 


conferma, che, secondo una versione accen- 
nata già in un dispaceio dell'Agenzia Ste 
fani, sarebbosi Mahmud Damat pascià recato 
nel quart'ere generale russo , per il caso 
| in cuî È tentativi di miediazione andassero 
| falliti. 

A questo proposito i giornali esteri pub- 
lieano il seguente dispaccio da Pest, 24 
dicembre: 

« Noi circoli diplomatici si è convinti 

che non tarderanno ad avor luogo dei ne- 
goziati diretti tra Ja Russia 0 la , Turchia 
{ e si crede che i negoziatori saranno, da 
Una parte, il generale Ignatieff, la cul par- 
tenza da Pietroburgo è stata segnalata, e 
{ d'altra parto, Mahmoud Damat  pascià, la 
cui partenza da Costantinopoli è pure stata 
segnalata, Qui si crede che si conchiuderà 
una pace diretta e separata fra la Turchia 
0 la Russia e si suppone che la gran diffi. 
coltà consisterà nell'ottonere la sanzione 
delle stipulazioni da tutte le potenze. » 


L'opinione pubblica a Costantinopoli 


Il Fremaenblatt di Vienna annunzia che, 
secondo informazioni da Costantinopoli, e 
conforme ad un precedente dispaccio del. 


i | l'Agenzia Stefani, parecchi deputati musul- 


mani, appartenenti alle provincie occnpate 
dal nemico, avrebberv intenzione di pro- 
gare il governo, ia una dello prossime se- 
date dal Parlamento, ad iniziare dello trat- 
| talive di pace. La quale preghiera non sarà 
per ora ascoltata. Si dice infatti che debba 
essere ordinata dalla Porta una nuova leva, 
in tutto l'impero, di 300,00) uomini. 

In un colloquio recentemente avuto dal 
rappresentante dell'Italia presso la Sublime 
Porta, conte Corti, con Server passià, que- 
sti gli disse: « Anche dopo gli ultimi di- 
sastriî, dopo la capitolazione di un esercito, 
dopo la perdita di una fortezza, noi conti. 


nueremo la guerra, Noi non lascieremo ab- | 


battere l'animo nostro.» E queste medesime 
disposizioni belligero sono dominanti nel 
popolo, Il giornale Bakit esclama în on ar- 
ticolo : « Nessuna mediazione. Noi abbiamo 
intrapresa la guerra col fermo proposito di 


| combattere a corpo a corpo e persino nelle 


vio di Costantinopoli. I nostri successi ac- 
| erescono il nostro coraggio. Noi combatte- 
| remo fino all'ultima cartuccia. » 


Osman pascià nel campo russo 


Il Fremdenblatt pu 

| tizie relativo alla prigionia di Ostnan pa- 
neià: 

| «Osman pascià è stato trasportato sul 

suo letto portatile, con moltissimi riguardi 

{ da parte degli alti ufficiali russi, nel pa- 


| diglione del granduca Nicolò. Nel padiglione 
{ si sono premurosamente fasciate le suo fe- | 
| rite, che sono tre, cioò due alla braccia è 
tha al piede. Qualche momento appresso | Candia. È probabile che i cretesi le re- 


Osman pascià riceveva la visita dell'impe- | 
ratore e del granduca o 
gli porso la : « Eila ha | 
fatto onore all'esercito ottomano ed è un | 
valoroso. Durante la sua dimora presso di | 
noi Ella ha il diritto di portar Ja sua uni- | 
forme, la sua sciabola è lo suo decorazioni. » 
L'imperatore incaricava quindi il suo me- 
dico particolare di assumoro la cura di 


Osman pascià. Si concedetto ancora al ge» ; 
I 


‘a le seguenti no- | 


Detto emiss. 1800-64. . 
lo romano Blount . 
Detto Rothschild . . 
Detto Nazionale. 
Banca Nazionale. . 
Bani 


| indebitato; © d'altra parte l'Inghilterra, la 
| quale ha appena truppa saflicienti a domi- | 
| nare l'impero delle Indie, sarebbe obbligata 
, di fare auovi sforzi per dominare totta la 
| vallo del Nilo dall'alto delle montagne del- 
l'Abigsinia allo riva del Deltà. Inoltre ossa 
| si porrebbe in urto contro la Francia, la 
| quale, dalla conquista dell'Egitto da Bona- 
| parte in poi, considera questo paese: quasi 
come una dell naturali dipendenze. 
Ora si sa che, dappolchè l'alleanza dei tro 
imperatori sembra avore espulso l'Inghil- 
x terra dal dominio dell'alta politica, il go- 
verno ingleso si credo più obbligato che 
; mai ad intrattenere delle buone relazioni 


î colla Francia, » 


Generale, , 
Credito Mobiliare . 
Banca Austro-Italiana 
Azioni Tabacchi . . 


BORSA DI ROMA 
2A dicembro 1827 (ore 1 pom.). 


La Rend.ta si è tenuta oggi relativamente 
ferma malgrado il piccolo ribass) segi 


Provvedimenti militari 
| a Costantinopoli 

Un dispaccio particolar da Costantino» 
poli, 21 dicembre, dico’ ché fl vultano' ha 
favorevolmente accolta la domanda fattagli 


Jase, al qusl prezzo restavà domatie 


Sostenuti i Prestiti, 


dagli allievi della scuola militare di essere Prestito Cattolico 83: 
mandati sul teatro della guerra, Continuano ld, BI 81 33. 
ld. Rothschild 81 10. 


gli apparocchi per una gagliarda difesa noi 
Balcani. 

Il sultano, passando in rivista a Costan- 
tinopoli tutte lo truppo quivi raccolte, al- 


Nulla in altri valori. 
Francia 3 mesi 108 05, 

Id, chàguer 100 35. 

Londra breve 27 22, 3 mesi. 


l’ineirea 40,000 uomini, compresi gli sl-. oro 2) 80, 
della scuola militaro e la guardia ci- (Ore 5 pom.) 
vica, loro diresse, per mezzo del mare- Stazionaria la Rendita 80 32 1/2 e 8035 fine 
| sciallo di palazzo, le seguenti parole: « To * mese, 
| wi saluto nol momento che una parte di FIRENZE 


voi sta per partire alla volta del teatro 
della guorra. Io spero che, se ciò divenisse 
necessario, la guardia civica farà prova 
dello stesso patriottismo dimostrsto dall'e- 
sercito regolare, Che Dio vi conceda la vit- 
toria! » 


DISPACCI ELETTRICI 


Ottawa, 23, — Il Parlamento. cana- 
dese è convocato pel 15 gennaio. 

Londra, 23. — Pierrepont, ministro 
| d'America, presentò alla regina le sue 
lettere di richiamo e Welsh, nuovo mi- 
nistro d'America, presentò a S.-M; le 
credenziali. 
Pietroburgo, 2A. — Lo ezar, rispon- 
dendo ad una deputazione della città, 
disse : < Abbiamo fatto molto, ma resta 
ancora molto da farsi. Dio ci Aiuti a 
terminare la santa opera. » 


Impro on 
Azioni Tabacchi . 
Az Banca Naz. , . 
Strade forr. meridionali . 
Obbligazioni dette. ... 
Banca Toscana, » » 
Credito mobiliare . 
Banca Generale 


Osservazioni 
Ron.it.5*e god, I-lug. 80 


PARIGI (ora 3 12 pom) 
Rendita Francese 3 010. 
. . 0 


Banca di Francia... .. 
Rendita Italiana 5.00... 
» » BbOO.. 
Ferr. lombard,-vènete . . 
Obblig. Regia tabnechi . 
Obblig. fer. V.B 1863. 
Ferr.rie romano, azioni, | 
Oubligazioni lombardo. 
Obbligazioni rommue. .; 
Azioni tabacchi, ,... 
Londra a vista ., ....| 
Cambio sull'itatia: 
| Consolidato inglese, 


25 18 
I 8% 85,8 
| 04lii6 9411716 
in 
GIACOMO DINA, Dinsrtone. 
Romnacno Giovanni, Gerente, 


Dispacci della guerra 


| Belgrado, 23. — (Dispaccio ufficiale). | 
— L'esercito serbo s'impadroni di Kla 
pica, che era stata fortificata dai tar- 
chi. I turchi si ripiegarono sopra No- 
vavaros, 

Atene, 23, — Comunduros presentò 
alla Camera i progetti relativi alla no» 
mina degli ufficiali della guardia n 
zionale nobile, e alla convocazione im- 
| mediata della riserra dell'esercito re- 
golare. 

1 commissari turchi che recano le 
proposte di conciliazione sono giunti in 


NUOTO GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 


LA FINANZ 


Rivista della Borsa, del commercio e dell'industria 
seco ogni giovedì 
riicoli di economia 


| 
| 


sec. 
o a ‘è di sole L. 3 80 
Disigorsi all'Amministrazione del 
ln Milano, via Bigli, LL 


tutt 
olor 


| Miedaglia di S. Giorgio 
Gini | (Vedi avviso in quarta pagina) 
Londra, 24. — Lo Standard smen-; ————12k4z2z{ZH—_ _@r1r1ly1 


tisce che in seno del gabinetto sieno | DA RIMETTERE 


sorti seri dissensi. A pnt” { 
Lo stesso Standard ha da Costanti a seconda lettura i giornali esteri 
nopoli : | Francesi e Inglesi, 
< Corre voce che il sultano abbia or» Dirigersi all'Ufficio 'd’ Am miw! 
dinato al granvizir di prendere, misure. strazione del Giornale. 
per la conchiusione della paco. » | 


“a I:z:z:{_-z8z_t_ n 066° _ rrrrrrnnìoÒO0©0OO00Gb_Z”GSA OOO 


È aperta l'associazione al giornale 


Las ‘PROGRESSO, Rivista quindicinale illustrata delle nuove, 
invenzioni, scoperte, notizie scientifiche, industriali, 
n merciali e varietà interessanti. — Elenco mensile dei br 
vetti d'invenzione e privative industriali concesse nel Regno. 


La Direzione del Progresso è in grado di dare sollecita cd 
‘esatta notizia di tuttè le invenzioni, scoperte @ novità scicn- 
tifico-industriali, in qualsiasi parte del mondo. si producano. 
(Coll’anno 1878 importanti modificazioni verr.nno ancora eflt-; 
ituate nella redazione di questa Rivista, in modo da renderla 
inon inferiore alle principali. che si pubblicano all’estero, il 
cui prezzo d'abbonamento è generalmente. elevato, mentre il 
Progresso continuerà a mantenere infimo il prezzo d’associa 
zione, cioè : 

= Per l'Italia L. 8 — per l'estero L. #0, 

Premi gratuit? — Tuiti coloro che si associeranno per, 
l'anno 4878, spedendone. l'importo prima del 84 dicembre 1877, 
riceveranno gratis la srnEwna DEL PRoGnESsso, magnifico! 
volume di 160 pagine, il cui prezzo è di lire 2 peri non ab 
bonati. Gli associati al Progresso per l’anno 4878. concorre-! 
ranno inoltre a numerosi e pregevoli premi, che verranno) 
‘estratti a sorte. 

ayyiso..— La raccolta completa del Progresso, cioè an-! 
MARAaTO, 4874, 1875, 1870 0.1877, importa complessivamente 


Dirigere le domande all'Amministrazione del giornale /t 
Progresso, via Bogino, N. 410, Torino. 


® AVVISO, — Essendo lo nostre marche dl fabbri 

© aepositate, li contrallattori saranno raiti 
eri 

È pronunciata a Milano e a Firenze. 


Le Vero 


puroLe "I BLANC4p, 


Al Iodure di forro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
GUARISCOMO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione dello, giovani, 
FORTIFICANO le costituzioni Itufutiche, deboli o dobilitate, ete. 


tr 


Eigasl la nostra firma, qui annessa, 


ANNO V-1878 — ROMA — 


MONITORE FINANZIARIO INTERNAZIONALE 


RIVISTA DELLE OPERAZIONI. FINANZIARIE, INDUSTRIALI E COMMERCIALI 
società di assicurazioni Bollettino Ufficiale di tutte le Estrazioni Governative, Muni- 
ere, Avvisi d'Asta, Concorsi, Eco della Borsa, Ferrovie, Commercio, Agricoltura. 


(0) 


ano degli isti viti di credito € 
cipali, Industriali Italiane ed 


Si pubblica vna volta la settimana nel formato di 8 pagine: PEL 4878 - ANNO IIL 
x "I 3 Vi R al giornale 
AMMINISTRAZIONE, Via della Maldalena, N. 46, Roma. — DIREZIONE e REDAZIONE, Via Cesarini, N. 44, 2° p° Roma MONITORR INDUSTRIALE ITALIANO 
III. ee"leeE"”eEi- 


PI ZZ0 D'ASSOCIAZIONE 


Anno Sem. Trim. | 


ia.l'o ed in tutto 


por 
Î vendita. 


»20 —10-5= 


10 per l'estero 


pro anticipati. stra amministrazione ba 


| ind 


alle relativo 
| mese: è nperto: un con 
ori, compa= | consixterà in un' Obi 
to di otto pagine, una volta | più accreditati Prestiti 


uinto anno di 


È il giornale dei sensori di carte-valori di gue i 


ogni spacio. È la guida 6 il consi aaicne dal 
ditieri. Indipendento com' è sma 


brogli, » i. pericoli, , Datu 
legl' inesperti non vouga inganuata. | dell'estrazio: # 


lo periodico che pubblichi i bollettini 
di totti indistintamente i Prestiti a 
dd interessi italinni ed esteri. 


bblica altrosi la Rivista dei Mercati ita» 


Premio mensile agli associati annui 
Corta di far cosa grata agli associati, la no- 


un premio monsile a cui 


ativi d'Italia, como risulta dallo spacchio 


© bligazioni assegnate 


DCCASION 
CHI NON VEDE NON CREDE 
PER SOLE LIRE 5 


100 biglietti di visita in carta Filadelfia, imitazione della li-, 
fi: 


Ed FRANTSSIO 
BRAGFIALETTO 


capitale. f 
4n argento L, 8_ 


ci Bio dll 


sa Si sp 
i al 
rigersi 
34S, 


Cr 
i o KE i biglietti, carta Vergè doppia. 
| ari 


di pagine 300. del nuovo lavoro di Ulisse Barbieri :, 

Scene Romane, con coperta in litogr. Ma È 

| G peone meravigliose, servibili per tut: l'anno 1878, senza 
bisogno d'inchiostro. 

4 almanaceo americano a sfogliare, di] 1878 A 

4 calendario olandese commerciale a sfogl are mensi 
in carattere grande, stampato a due colori. + 

2 elegantissimi almanacchi da portafog!io, con coperta in 
cromolitografia. Ù 

6 biglietti d'augurio umoristici in vili 


3415. 


LA 
CHIAVE DEL CUORE 


Imente, 


n { 
| Le ordinazioni devono essere accompagnate dal rispettivo, 
l'vaglia postale, presso il'signor E. PERINO, libraio editore, 
| piazza Colonna, 358, Chi desidera i biglietti stampati 
sopra cartoncino Me Firmamento, aggiunga cent. 50. Lo 


i di porto. (Scrivere, 
Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è rie) posta corrente, franco di porto. ( 


attualmente il più in voga tra le Dame Romane. d 
Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 4 7 
i IL FISCHIETTO amo 
i i ind igiana fischia chiunque deraglia dalla 
Li' ero da ogui influenza perigiona 


gento antico. 
retta via del progresso e della hi 


L'occhio e la mappa della chiave sono in dublè. La forma 
è adattabile a qualunque pelso, allargandosi e stringendosi “ 

Entraodo nel XXXI anno il Fischietto ha aumentato il suo formato 
i pubblicherà in 4 colonne. 


a piacere. 

ll braccialetto, franco di porto nel Regno, L. 7, in ar- Pe 

gento è oro L. 22. " traino più antico gioraale umoristico d'Italia è pure il più a buon mer- | f; 
cato € l'anico che si pubblichi iu ®@ pagine illustrate alla settimana. 

(& al Martadi 0 Giovedi — ® al Sabato). 


(ANNO XXXI) 


G@rande-Grille. Affezion linfatiche, 
SI INR dal gato e della milza, ostruzioni viscerali, csl-; 
eco. 


Indirizzarsi al signor Quirimo Brugie, Negozio al ba 


Corso, #44 e 343, Roma. 


ABBUONAMENTI: Mese Trim. Sem. Anno | “er — Affezioni dello vi 
Torido domicilio è nel Regno L. 2,10. G— 12— M_ 
Beteto sil ae 000 csc a ese a 
“ Perfezione.” Americho .. + aio ARSO i ve. i allo reni, della. vescica; la renella, 
. ci DONI agli Associati: Un disegno în cromolitografia: ogni trimestre ‘oaleoli orinari, diaboto, albuminuria. 
Ristoratore Universalef Agli Asfociati sonvali anusli, oltro ai disegar suddetti, Ealgero dl'nome della Sorgente sulla capsula 
dei C. Ili La Strenna dell'anno in corso, Le sorgenti di Vichy in si prio alla Sec fn Ge 
ei Capelli {I soli Associati direttamente all’ufisio hanno diritto ai DONI) Mneea, prosso Sanmichole e Banchieri, farmacie 


DELLA 


ì Sra*S.A.ALLEN. 


. 
Non manca mai di dare ai capelli canuti 
il loro, colore di gioventù, e lor com- 
munica nuova vita, accrescimento ed una 
beltà lustrale. La sua arione è pronta 
ed efficace, caccia tubito l' incanutimento. 
} li sito valore eccede tutti gli altet  Urtkr 
sola prova lo dimostra. Non è unk 
tintura Non manca mai di provate 
ch’ è il solo naturale dei 
capelli, 
Si cende da tutti i Parmacistà 
e Profumieri. 


|Peporito generale dal negoziate, Da Brugia Quirixo, Cora 


GENOVA — ANNO V-1878 


laviare v. p. alla Direzione del Mischietto, via Mas ova, 10, Torino. 


L'INVENTORE 


Gazzetta delle scoperte 


L'INVENTORE si pubblica in 
fascicoli mensili in 16 pagine illu- 
strato con ina. 

Inviare le domande di abbona- 
mento , accompagnate da vaglia 
postale 0 da francobolli, all'uft | 
cio di Amministrazione. — Pressi | 
d'abbonamenti: Ua anno Lire @ 
Sei mosi Lire 340 Un numerò 
separato Liro £. 

Dirigore domando e vaglia al- 
l'uficio di Pabblicità A. TABOGA, 
presso S. Claudio % Roma, 


— È aperto l'abbonamento 


color di resa, 


434, 0 438 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


t Spacciandosi: taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca; avvortiamo che 
mese al lotto di Roma sarà ritenuto per numero esto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
d sla il secondo estratto per numero d'or- | Per tutta l’Italia. Un anno L. 12 TALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita 


Ogni associato di un.anno possiede due nu- 
meri di serio e due numeri d'ordine, che ver- 
ranno stampati sulla fascia del giornale. Il pri- 
mo numero sortito nell’estrazione ultima d'ogni 


organo degli interessi 


DELL'INDUSTRIA. NAZIONALE 


Prezzi d'associazione? 
anticipate, sei mesi L, 6, Tro 
mesì L. 4. 


____ 
NB. Gli abbonamenti annuali de- 
corrono dal 1, gennzio a tutto 
\combre. 


, o pa quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 


gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 
Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si ‘guardi datle. contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 


Il vincitore riceverà senza alcu: al 
domicilio l'obbligazione sortita ta prenio: E 

Quei signori che prenderanno l’ussociazione 
all'anno 0 semestre, avranno diritto al controlla 


gratuito di tutte le estrazioni italiane ed ostere, | d' o e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccol 
dall' 'omissi ù che ai pubblica Seti > egi lee 
A Affi amostibi, la no solite frei emlazione a tutto il giorno che | _ Grtecpetio ip peso etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l egida della Legge, per cui ‘i 


falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalge nella mia pratica del ernet-Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, [cosi co- 
rs intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’ uso giustificato 

"4 o tuto quell in euî è ì 

4. In tutte quelle cireostanze, in cui è necessaio eccitare la enza digestiva, ‘affiievoli 
qualsivoglia causa, il Zernet-Branca riesce utilissimo, potendo Fissa nella tenue dose cn ns 
cuechiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddeito nel'modo e dos 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

3, Quei ragazzi di temperamento tendeati al linfatico che si facilmente van 


ein i progressi dell'Industria nazionale 
è ‘di coadiuvarne lo svolgimento, 
difendendone gl’interessi ; co 
articoli originali illustrati, copiose 
notizie industriali, corrispo 
italiano ed estere, le conyoci 
di assemblee, lo costituzioni di So- 
cietà gli appalti industriali, prezzi 
correnti, annnzi, ece. ecc. 
Dirigere domande e vaglia, all' 
Ufficio di Pubblicità, Piazza S/Clau- 
dio, 9. 


La grande quantità di premi ancora non esatti 
rende necessaria una verifica generale di tuito 
le estrazioni, per cui invitiamo tatti i nostri 
associati a voler notificare serie e numeri a 
questa Direzione, la quale, colla scorta di tutti 
$ Bollettini ufficiali, di quali è munita, soddi- 
afarà a talo controllo gratuitamente, 

,L'ussociazione si può prendere il 1° ed il 10 
| d'ogni mese. 

Si apodisce gratis un numero di saggio: 
| Dirigoraì con vaglia postale o biglietti di 
| Banca. in lettera raccomandata all’Ammpistra- 


lone dei. migliori e 


a premi municipali o 


lotto di Roma 


- 0 è desturbi 
i per conto proprio; è c rato | 29 dicembre 1877 Un'JUb, proùt. Bari 1808 L. 15) | zione del Monitore Finanziario Internazionale, di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito è di quando in 
(te ‘gl Jatfenì gioesli de sui |25 gono IST. 0 Baritta 1670» 100 | va delle Madia, N38, mezzanino, Koma" | RAOLINI DA PEPE | chisita di sernet-Bronca non si avrà l'inconveniente di Tttministra loro È fenuaniomatto DEI 
abbonati. | 20 febbraio » Unta lol prost Naz || — 5 antelmintici; 
È il giornalo più ricco di notizia finanziarie | 1850, cont 5 iscrizioni » — PREZZO DELLE INSERZIONI Massima comodità po- 4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi: sei d 
sa n 4 tt" pratico | 27 0 Ja" pr. Milano 1861 » caliifa tendosi tenere la » at - 4 4 impre dannoso , potranno 
LT Arce i rd Ted Dr Milano 1808 7-19 | Per ogpitliosa ta ottava pagina L.— 30 BM tarola ed avero così il | con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose susecennata; 
id © TA Omaggio | » ld. Venezia 1869 » 30 |Comunicato in ottara pagina sic C49 pepe sempre fresco, 5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assaî più 
(26 giuguo —» Untallono del prest Naz. Sotto la firma del gerente »l- In legno Incido Lire endere ua cuechiaio di Fermet-Mranca in poeo vino comune;. come o per. mio consiglio 
1868, di 5.iscrizioni  » — |Nol corpordel giornale da convenirsi. 2,50 veduto praticare còn deciso pera: 
27 luglio » Un'obbl. prost. Bari 1888 » 150 | Dirtgersi A PACO izione ferro- Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che confezionare un liquore 
Blagosto >» Td: Milano 1861» 47 | por la enbblicita. sat giornali a Talia: è dello: vito n° gurico del così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a nol al prerongone dall'estero 
28 saltare » 18, palio 10 * dt |stero, liretta da A. Dante Ferroni, via della committente. In fede di che rilascio jl presente. > deg 
prata : eo 1000 ® 110 | Maddalena, 48 e 47, Roma. Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli i di Roma 


Taboga, piazza S. Claudio, 24. 


Leggi di Convenienza Sociale 
Questo recente è brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
fm con ragione il più grande succe ‘chè seddisfa a tutte 
esigenze de g i titoli doi ca- 
pitoli: IT bimbo — I fanciul inorina — La signorina 
matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
| giova — La madre — La vecchia — n giovane co! Friad die DE 
ni son vaglia postale alla Direzione del 
Prezzo L. Bue, Rivolgersi con v x gesly alla Dicono del 


Napoli, gennaio 4870. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Munici li 9. Raffiele, ovi 
nell'agosto 1868 erano raccolti. a. folla gli. infermi, abbiamo Lel'altime inferiita epidemica Tirosa, 
avuto campo di mentare il Ferret dei Fratelli Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbi: 
Lo Treo ottenuto sem) i ro if essenconio dei migliori tonici am 

Jtile pure lo trovammo come rifugo, e lo abbiamo mprese prescritto vantaggio i i 
casi nei posti era indicata la china. 3 CA PIT 

Dott. Carro Virroneria — Dott. Gruserpe Feticietti — Dott;-Eviar ALrieai 
Mariano Toranerti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità— Cav. MAnGOTTA, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Cicie di VENEZIA. 


Mitino — Tipografia Editrice Lombarda — Miaxo 
È aperto l'abbonamento al periodico: — —— 7 


L'Esploratore 


GIORNALE DI VIAGGI E DI GEOGRAFIA COMMERCIALE 
CON ILLUSTRAZIONI E CARTÉ GEOGRAFICHE 


lo colla 


Un fascicolo di 32 e più pagine a 2 colonne oltre le carte geografiche. ogni 15 del mese 
Coperta, frontespizio e indice del volume dei 12 fascicoli dell'annata GRATIS 
Direttore: Cariano MANFREDO CAMPERIO 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi digtuesto Ospedale il :iquore deno- 
minato Ferme!-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed zenia dello stomato delle quali 
affezioni riesee un buòn tonico. Per il Diretore Medico, Dott. VELA 


lehe per ragione di professione 0 per piacere sono nella necer«) 
lità di provvedersi ogni anno di musica, hanno interesse au 
‘associarsi alla Guzzetta Musicale di Milano, edita da 
‘Ricordi, — Quest'associazione dà diritto, oltre che alla Gaz- 
letta, che da 33 anni si pubblica in formato elegante ogni 
settimana. colla collaborazione dei migliori scrittori e crit 
40 a 42 Pezzi di musica per Pianoforte, Canto, Stru 
(diversi, da scegliersi dal Catalogo Ricordi, non esclusi eser- 
lisi, metodi, ecc. — 2° alla Rivista Minima, accreditata pub 


(i ‘mensile; diretta da S. Fariva ed A. Ghislanzoni. 
|Plicazione bimensile, diretta da A di gua 


3° a 4 o più caricature cromolitografie (da met 


ln i Li ergani tavoli 
I#o) del celebre Bianco. — 4° a parecchie tavo! 
lei più celebri compositori. — 5° allo sconto del 25 per 110 
uu tutte le pubblicazioni della Tipografia Editr Lonbardu 
(finchè dura l'associazione) — 6° a 6 libretti d' pera o sei {v 
lfografie oppure un' opera letteraria da scegliersi in apposito 
‘elenco. 


" i ero di saggio 
Si manda gratis il programma ed un numero « 
a ‘chi ne fa ato al Stabilimento Rieordi, Milano. 


CITIES] 
ANE IN PALLO 
CINQUE SETTIMA VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. SHE 
P dato contro vaglia di L. 2 50 
Dini alAgiazia di pubblicita’ A: Taboga, Piazza 8. Claudio, 04 
ptc disatoat pull cdl 


Tipografia dell'Opinione. 


Deposito in Roma, presso l'Ufficio di Pubblicità} A. Taboga, Piazza $. Claudio, 94. 


3 Adamoli igeli — Baratieri — Baker — Bareiti — Baccari — Beltrami 


a — Camercn — Camporio — Garanti — Cecchi — Colo: E #3 Ù DeATo PESA v 
D. P, Gordon — I 
fantoni 


È Ptr SPECIALITÀ 


Vial agilio — VAN init e o anna] — Tamaroali so PER USO DI FAMIGLIA 
Prezzi d'abbonamento fra a 
Regno d'italia ie ++ + + +» + Le 12— l'asno L. 625 il semestre 


sarta‘e modista 


i spese di porto) 

col 15 luglio 1977 

ASCICOLO 

lata da Eariso Stanley — Il paosa dell'arorio ; Il futarò 

9 — Vi gaor Rexzo 

s Africa — La colonia portoghese 

Marocco — Cronaca. 

ino Matteneci maca), Mezzo di trasporto usato dalla 
disognata san loy sa» visggio stimremo lo regioni 

— Il viaggio dol comandante Cameroa attraverso l'Africa dal Tan- 


L'abbonamento comin 


IARIO DI 


Testo: La spedizione englo-americasa coma: 
commercio dell'Africa — Carta del Lu c 


Lo sviluppo straordinario che ha 

preso anche in Italia Za Macchina da 

Cucire prodotta dalla Secietà so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 

e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ssn-depo- 


bianchi ia Avg 
gaote dell'Africa 
anica a Loanda. 


Dirigere domande e vaglia alla Tip. Editrice Lombarda, via Andrea Appiani, 10, Milano. 


PENNE: MAGICHE, | So 


della Corona 
Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto per tatto il Regno, un ele» 


Suporioro a qualunque altro co- 
gante porta penno è sei pennini-calamato che intisgendoli 


nosciuto. Inalterabile all'aria, sen 
Ù ì nirancidirai mai. Ammorbidisco 

nell'acqua producono inchiostro da poter scrivere la corrispondenza 

giornaliera per lungo tempo. 


CARLO HOENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n.4; Firenze, Via dei Banchi; ni 2 


2. B. Il miò Magazzino è pure fornito di tutte le altro Macchine da Cucire d'eù amé- 
guiori stetenmi, nonoliò di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime, 


Rappresentanza In ROMA — Posso delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


ompotigiai farina 
ceo. Eleganti vasi di 
2 30 cadauno 
Vendeni all'Agenzia Taboga, via 


Questo penne sono utilissime anche ni viaggiatori i qua li possono 
scrivere ia qualunque luogo senza bisogno di inchiostro nò di calamaio. 
Trorensi vendibili all'Agenzia Taboga, piazza S, Claudio, 9 


